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CAPO I 
NORME AMMINISTRATIVE 

Art. 1 Oggetto dell’appalto 
L’appalto ha per oggetto tutte le opere necessarie per l’esecuzione dei lavori di ringrosso dell’argine 
maestro in destra del Po del 1° Comprensorio del Circondario Idraulico della provincia di Piacenza del 1° 
tronco di guardia in territorio del comune di Sarmato, per adeguamento della sagoma definitiva prevista 
dal P.A.I.. 

Corso d’acqua: Fiume Po. 

Tronco di Custodia: n° 1, del fiume Po comprensorio di Piacenza;  

Comuni: Sarmato (PC). 

L’esecuzione dei lavori avverrà secondo le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d’Appalto 
e le particolarità tecniche del progetto del quale l’Appaltatore riconosce di avere piena ed esatta 
conoscenza, avverrà secondo le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e nella 
legislazione vigente. 

Art. 2 Ammontare dell’appalto 
L’importo complessivo dei lavori a base di Appalto ammonta ad €. 1.794.608,96 (diconsi Euro 
unmilionesettecentonovantaquattromilaseicentotto/96) così suddiviso: 

a) Importo esecuzione lavori: 
 

 Euro 

A misura  

A corpo 1.779.608,96 

In economia  

Totale 

     

1.779.608,96 

 

b) Importo per l’attuazione dei piani di sicurezza: 
 
 

 

 

 

 

Euro 

A misura  

A corpo 15.000,00 

In economia  

Totale 

     

15.000,00 
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Ai fini del rispetto delle vigenti disposizioni in materia di qualificazione dei soggetti esecutori dei 
lavori pubblici (D.P.R. 207/2010) la categoria prevalente è la seguente: 

 

● OG8 Classifica IV fino a € 2.582.000,00 

 

e le categorie subappaltabili o scorporabili [art. 30) D.P.R. 34/2000] sono le seguenti: 

 

● OG8 Classifica I fino a €  

 

● OG8 Classifica I fino a €  

 

Le quantità delle varie specie di lavori indicate nel progetto potranno variare in più o in meno per effetto 
di variazioni o di modifiche nella struttura delle opere e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche 
proporzioni, ovvero anche a causa di soppressioni di alcune categorie previste e di esecuzione di altre 
non previste, senza che l’Impresa possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel 
presente Capitolato. 

Resta inteso che le eventuali variazioni saranno disposte conformemente a quanto previsto dall’art. 132 
del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dagli e dagli artt.161), e 162) del DPR 207/2010. 

Art. 3 Conoscenza delle condizioni d’appalto e delle condizioni 
locali 

L’assunzione dell’appalto oggetto del Capitolato implica da parte dell’Impresa la conoscenza perfetta 
non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma anche di tutte le condizioni locali che 
si riferiscono alle opere, quali la natura del suolo e del sottosuolo, la viabilità e gli accessi, la possibilità di 
utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, la 
presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l’esecuzione dei lavori, sia che debba essere 
allontanata), l’esistenza di adatti scarichi a rifiuto ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali 
che possono aver influito sul giudizio dell’Impresa circa la convenienza di assumere l’opera alle 
condizioni di offerta. 

Al momento della presentazione dell’offerta l’Impresa, nell’accettare i lavori designati in Capitolato, deve 
dichiarare di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il  calcolo sommario della spesa o 
il computo metrico estimativo, ove redatto, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere 
preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le 
disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle 
discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i 
lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e 
tali da consentire il ribasso offerto. La stessa dichiarazione contiene altresì l’attestazione di avere 
effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori 
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nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in 
appalto.  

L’Impresa non potrà eccepire durante l’esecuzione dei lavori la mancata conoscenza di condizioni o la 
sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino 
come cause di forza maggiore contemplate dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dal Codice Civile e, comunque, 
impreviste in quanto imprevedibili (e non escluse da altre norme del Regolamento 207/2010). 

Non si potrà procedere alla stipulazione del contratto o alla consegna dei lavori in via d’urgenza, se il 
responsabile del procedimento e l’esecutore non abbiano concordemente dato atto, con verbale da 
entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori, 
con riferimento a quelle indicate all’art. 106, comma 1, lett. a), b), c) del DPR n. 207/2010. L’offerta dovrà 
essere valutata al netto dell’incidenza della mano d’opera. Per l’incidenza della mano d’opera si fa 
riferimento alle tabelle contenute del Decreto Ministeriale dell’11.12.1978. 

Art. 4 Descrizione sommaria delle opere 
Le opere che formano l’oggetto del presente appalto sono sinteticamente riportate in appresso, ferme 
restando le speciali disposizioni e le particolari indicazioni che nella realizzazione potranno essere 
impartite dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Opere a corpo:  

 - costituzione di rilevati per adeguamento in altezza ed in sezione trasversale di un tratto dell’arginatura 
maestra del I° COMPRENSORIO del I° tronco di custodia del circondario idraulico della provincia di 
Piacenza, nel Comune di Sarmato, mediante fornitura e posa di materiali idonei provenienti da cave 
private. Adeguamento dei canali e delle rampe esistenti intercettati dalla nuova sagoma idrosemina del 
nuovo rilevato; 

- Costruzione di strada di servizio posta in sommità arginale: dopo la realizzazione dei rilevati 
progettualmente previsti, si procederà alla formazione di un cassonetto delle dimensioni di 5 metri con 
profondità 40 cm, sul fondo e lati del quale saranno stesi teli di tessuto non tessuto e successivamente si 
provvederà alla fornitura e posa di materiale stabilizzato (parzialmente recuperato dai lavori di scarifica 
della pista esistente), curando di ottenere una giusta “baulatura”; 

- Adeguamento del tratto di via alzaia adibito a strada comunale, con ripristino di Binder di 8 cm e 
tappetino d’usura di 3 cm; 

L’ammontare dell’appalto è disaggregato come segue con riguardo alla tipologia ed omogeneità delle 
opere:  

C1 Ringrosso e rialzo arginale  €.                            1.626.356,36 90,6246% 

C2 Strada di servizio in sommità arginale €.                              153.252,60   8,5396% 

C3 Oneri per la sicurezza cantiere €.                                 15.000,00 0,8358% 

TOTALE DEI LAVORI A CORPO €.                           1.794.608,96 100,00% 

Si intendono inoltre compresi nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell’ Appaltatore gli oneri contenuti 
nel Regolemento DPR 207/2010 anche se non esplicitamente richiamati nel Capitolato Speciale 
d’Appalto. 
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Art. 5 Modalità di aggiudicazione dell’appalto 
Il criterio di aggiudicazione, conforme al vigente Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture - 
art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. - ed al relativo Regolamento di cui al DPR 207/2010 - e comunque 
specificato sul bando di gara, prevede l’aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. 

Criterio di aggiudicazione: criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei parametri 
di seguito riportati, per un punteggio complessivo massimo di 100 punti: 

 

A) Forniture, cantierizzazione e sicurezza Punti 30 “Offerta 
tecnica”  

punti 60 B) Migliorie progettuali Punti 30 

C) Tempo di realizzazione Punti 5 “Offerta 
economica” 

punti 40 D) Ribasso sul prezzo Punti 35 

 
 Valutazione offerta tecnica: massimo 60 punti 

Si precisa che il progetto esecutivo non è suscettibile di modificazioni che alterino in maniera 
significativa la sostanzialità, la natura e la destinazione delle singole parti dell’opera. La progettazione 
esecutiva approvata potrà essere utilmente ed unicamente migliorata con integrazioni tecniche 
esecutive proposte dall’offerente nel rispetto di tutti i pareri favorevoli già acquisiti da questo Ente e di 
tutti i vincoli esistenti sulla zona di intervento. 

Saranno escluse le offerte che prevedono una modifica sostanziale del progetto tale da snaturare, a 
giudizio insindacabile della Commissione, il progetto posto a base di gara. 

A. FORNITURE, CANTIERIZZAZIONE E SICUREZZA: (max 30 punti) 
Il concorrente dovrà presentare a pena di esclusione adeguata relazione a titolo A) Forniture, 
cantierizzazione e sicurezza (massimo 10 fogli fronte-retro formato A4 vale a dire 20 pagine) e 
conseguenti allegati in numero libero suddivisa secondo i seguenti sub-elementi: 

A1 FORNITURA MATERIALE: approvvigionamento, qualità dei materiali idonei per 
l’esecuzione delle opere. Il Concorrente dovrà individuare i siti di 
approvvigionamento del materiale allegando la certificazione dei fornitori circa la 
disponibilità dei quantitativi di materiale terroso per il rilevato arginale previsti in 
progetto. Dovranno inoltre essere descritte le modalità esecutive di posa dei 
materiali di cui sopra in conformità alla normativa vigente. Dovranno infine essere 
illustrati il piano dei controlli da condurre sulle forniture al fine di garantire 
omogeneità sulle caratteristiche dei materiali utilizzati e le prove in loco e in 
laboratorio da eseguire a garanzia del rispetto delle caratteristiche tecniche 
previste in progetto. 

Punti 20 

A2 QUALITÀ DELLA CANTIERIZZAZIONE: minimizzazione dell’impatto del cantiere e 
delle singoli fasi lavorative sul territorio e sulla viabilità. Il Concorrente dovrà 
descrivere il progetto dell’area o delle aree di cantiere previste, con l’indicazione e 
le fotografie dei terreni che si intendono occupare, l’indicazione dei percorsi dei 
mezzi che trasporteranno il materiale, degli accessi al cantiere, dei baraccamenti e 

Punti 10 
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delle aree di stoccaggio dei materiali in conformità con quanto previsto al punto 
precedente. Dovrà essere descritta la capacità operativa in cantiere indicando quali 
macchine operatrici verranno utilizzate e, se necessarie, le opere di adeguamento 
della viabilità esistente. Inoltre dovranno essere analizzate le interferenze che il 
cantiere provocherà alla viabilità esistente e alle attività produttive e agricole e i 
nuclei abitati presenti e come verranno risolte caso per caso. 

 
B. MIGLIORIE PROGETTUALI:  (max 30 punti) 

Il concorrente dovrà presentare a pena di esclusione adeguata relazione a titolo B) Migliorie progettuali 
(massimo 10 fogli fronte-retro formato A4 vale a dire 20 pagine) e conseguenti allegati in numero libero 
suddivisa secondo i seguenti sub-elementi: 

B1 CARATTERISTICHE TECNICHE E OTTIMIZZAZIONE MODALITÀ ESECUTIVE: il 
Concorrente dovrà specificare nel dettaglio e con riferimento ai minimi previsti dal 
capitolato speciale d’appalto allegato al progetto se e come intende migliorare le 
caratteristiche tecniche delle opere previste in progetto. Dovranno inoltre essere 
descritte le modalità esecutive di realizzazione delle opere di cui sopra. 

Punti 20 

B2 OPERE AGGIUNTIVE: il Concorrente dovrà indicare se e come si intendono 
ottimizzare le opere previste in progetto, specificando modalità esecutive e oneri 
connessi, in virtù anche a possibili criticità idrauliche residue non affrontate dal 
progetto in oggetto. 

Punti 10 

 

Si specifica che la Commissione non procederà alla valutazione di quei sub-elementi che non riportino 
l’ordine e la nomenclatura descritta nelle tabelle riportate sopra. 

Valutazione offerta economica: massimo 40 punti 

L’offerta economica verrà valutata tenendo in considerazione: 

Ribasso sull’importo a base di gara:   massimo 35 punti 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

L’offerta dovrà indicare il ribasso percentuale offerto sull’importo dei lavori posti a base di gara fino al 
massimo di tre cifre decimali.  

Nel caso in cui la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa 
la relativa procura. 

Alla migliore offerta sarà attribuito il punteggio massimo di punti 35 ed alle altre offerte sarà attribuito il 
punteggio in maniera proporzionale. 

Il coefficiente V(a)i relativo all’offerta economica del concorrente i-esimo sarà determinato secondo la 
seguente formula: 

C. V(a)i=ri/r max 
dove:  

ri=  ribasso offerto dal concorrente i-esimo (espresso in percentuale); 

r max = migliore ribasso offerto (espresso in percentuale); 
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Il punteggio sarà calcolato fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta 
cifra decimale sia pari o superiore a cinque.  

Tempo di esecuzione: (massimo 5 punti) 

Il concorrente deve predisporre un proprio cronoprogramma dei lavori che evidenzi l’eventuale 
risparmio temporale nell’esecuzione delle opere. Tale cronoprogramma dovrà essere elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali ed alla propria organizzazione, in 
attinenza alle proposte tecniche migliorative avanzate. Non sono ammesse proposte con tempi superiori 
a quelli individuati nel progetto esecutivo. 

L'offerta non potrà comunque essere superiore, a pena di esclusione, a 350 (Trecentocinquanta) giorni 
naturali e consecutivi. 

Nel caso in cui la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa 
la relativa procura. 

Ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio, la riduzione offerta sarà trasformata in valore percentuale 
calcolata attraverso la seguente formula: 

V(a)i = ri/r max 

Dove 

(ri) = è la percentuale di ribasso sul tempo massimo di giorni 365, calcolata come segue: 

ri = (350-Ti)/350 x 100 

(Ti) = è il tempo indicato nell’offerta dal concorrente i-esimo; 

(r max) = è la percentuale di massimo ribasso sul tempo indicato nel bando, tra le offerte presentate 
con “T min” inteso come il Tempo minimo fra tutte le offerte ricevute. 

r max = (350-Tmin)/350 x 100 

Nel caso in cui la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa 
la relativa procura. 

L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata con il metodo aggregativo 
– compensatore come indicato dall’allegato G del D.P.R. 207/2010, secondo le linee guida appresso 
illustrate: 

Metodo aggregativo compensatore 

La valutazione della singola offerta è effettuata con la formula: 

C(a) = Σn [ Wi * V(a)i ] 

dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti o sub elementi; 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito o sub elemento (i); 
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V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito o sub elemento (i) variabile tra 
zero e uno; 

Σn = sommatoria. 

I coefficienti V(a)i sono determinati: 

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa quali il valore tecnico ed 
estetico delle opere progettate, attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, 
calcolati dai singoli commissari mediante il "confronto a coppie", seguendo, le linee guida di cui 
all’ Allegato G del DPR 207/2010, ovvero: una volta terminati i “confronti a coppie”, per ogni 
elemento ciascun commissario somma i valori attribuiti a ciascun concorrente e li trasforma in 
coefficienti compresi tra 0 ed 1 attribuendo il coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha 
conseguito il valore più elevato e proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri 
concorrenti; le medie dei coefficienti determinati da ciascun commissario vengono trasformate 
in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le altre. 

 
b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa quale il prezzo, attraverso 

interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più 
convenienti per la stazione appaltante, e coefficiente pari a zero, attribuito a quelli posti a base 
di gara. 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 86 c. 2 del D.Lgs 163/06 e ss.mm.ii., procederà alla valutazione 
della congruità delle offerte. 

L’efficacia dell’aggiudicazione definitiva sarà subordinata all’effettuazione delle verifiche dei requisiti di 
partecipazione autodichiarati in sede di gara. 

Art. 6 Osservanza del Capitolato Generale e di altre Norme 
In tutto ciò che non sia espresso nel Capitolato, l’Appalto è soggetto all’esatta osservanza delle seguenti 
statuizioni qualora applicabili e considerate vigenti: 

- Legge 20 marzo 1865, n. 2248: Legge sulle Opere Pubbliche, per quanto ancora in vigore. 
- D. Lgs 12/04/2006 n. 163 e s.m.i.: Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 
- DM LLPP 19 aprile 2000 n 145 “Capitolato generale d’Appalto” per le parti in vigore 
- D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207: “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
- legislastivo 12 aprile 2006 n.163 recante “codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
- tutta la legislazione vigente in materia di lotta alla delinquenza mafiosa; 
- norme emanate dal C.N.R., norme U.N.I., norme C.E.I. e testi citati nel Capitolato. 

Dal punto di vista delle normative tecniche l’Impresa è in particolare obbligata anche alla osservanza: 

a) di tutte le norme per la sicurezza e l’igiene del lavoro sotterraneo emanate ed emendate di cui al 
decreto legislativo n81 del 2008; 

b) delle disposizioni di leggi e regolamenti intorno alle opere idrauliche; 
c) delle vigenti leggi statali e regionali in materia di cave; 
d) di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all’ appalto in oggetto, siano esse governative, 

regionali, provinciali, comunali, ovvero emesse dalle Amministrazioni delle Ferrovie dello Stato, 
delle Strade Statali, delle Poste e Telegrafi che hanno giurisdizione sui luoghi in cui devono eseguirsi 
le opere, restando contrattualmente convenuto che anche se tali norme o disposizioni dovessero 
arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo dei lavori, senza accampare alcun diritto o ragione contro 
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l’Amministrazione Appaltante, essendosi di ciò tenuto conto nello stabilire i patti ed il prezzo a 
corpo del Capitolato; 

e) delle seguenti Leggi: R.D. n. 2232 del 16/11/1939 “Norme per l’accettazione delle pietre naturali da 
costruzione”; Il DM infrastrutture del 14 gennaio 2008 “ “Nuove norme Tecniche per le costruzioni”; 

f) Le norme sulla gestione delle terre e rocce da scavo di cui al decreto legislativo 152/2006 alle 
relative norme Regionali. 

g) delle “Norme” della Associazione Elettrotecnica Italiana (A.E.I.) e del Comitato Elettronico Italiano 
(C.E.I.) per quanto riguarda linee ed apparecchiature elettriche, nonché impianti telefonici e 
telecomunicazioni senza filo. 

Per quanto riguarda l’impiego di materiali da costruzione per i quali non si abbiano norme ufficiali, 
l’Impresa - su richiesta dell’Ufficio di Direzione Lavori - è tenuta all’osservanza delle più recenti norme 
che, pur non avendo carattere ufficiale, fossero raccomandate dai competenti organi tecnici. 

L’osservanza di tutte le norme sopra indicate in maniera sia esplicita che generica si intende estesa a 
tutte quelle già emanate e non richiamate o che potranno essere emanate durante l’esecuzione dei 
lavori e riguardino l’accettazione e l’impiego di materiali da costruzione e quanto altro attiene ai lavori. 

Documenti facenti parte dell’Atto contrattuale: 
Formano parte integrante dell’Atto contrattuale ai sensi del D.P.R. 207/10: 
a) Il Capitolato generale approvato con Decreto Ministeriale 19.04.2000 n. 145 limitatamente alle 

norme non abrogate dal D.P.R. n. 207/2010; 
b) il Capitolato Speciale d’Appalto; 
c)  gli elaborati progettuali e le relazioni; 
d) l’elenco dei prezzi unitari; 
e) i piani di sicurezza previsti dall’articolo 131 del D.Lgs 163/06 e s.m.i.; 
f) il cronoprogramma; 
g) le polizze di garanzia; 
h) l’offerta dell’impresa. 

Art. 7  Sub-appalto e cottimo  
Ai sensi dell'art. 118 del d.lgs. 163/06 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate, secondo quanto previsto dall’art. 170 del D.P.R. 207/10, che richiedano 
l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 
importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e 
qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del 
contratto da affidare. Non si configura come subappalto l'affidamento di attività specifiche a lavoratori 
autonomi. 

È vietato all'Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del risarcimento 
dei danni a favore del Committente, salvo che per i casi previsti all'art. 116 del d.lgs. 163/06. 

Tutte le prestazioni e lavorazioni indicate dal Committente nel progetto esecutivo, a qualsiasi categoria 
appartengano, sono subappaltabili, ferme restando le vigenti disposizioni che ne prevedono il divieto, 
fino alla misura massima del 30%, L'Appaltatore rimane comunque responsabile, nei confronti del 
Committente, delle opere e prestazioni subappaltate. 

L'affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni: 

a) i concorrenti all'atto dell'offerta o l'Appaltatore, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all'atto 
dell'affidamento, devono indicare i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi 
e forniture che intendono subappaltare; 
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b) l'Appaltatore deve provvedere al deposito del contratto di subappalto presso il Committente almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, corredato di 
tutta la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore di tutti i requisiti prescritti; 

c) l'Appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari posti a 
contratto, con ribasso non superiore al 20%; 

d) l'Appaltatore che si avvale del subappalto deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento con il titolare 
del subappalto. 

il contratto di subappalto deve contenere una clausola con la quale il subappaltatore/subcontraente si 
assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i.. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese in 
subappalto. 
e) L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza da parte dei subappaltatori delle norme in materia di 
trattamento economico e normativo stabilite dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per 
il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

f) L'Appaltatore e, per suo tramite, i Subappaltatori, devono trasmettere al Committente o al 
Responsabile dei Lavori prima dell'inizio dei lavori: 

- la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici; 
- copia del Piano Operativo di Sicurezza; 
- copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli 

organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 
g) L'Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici Piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il Piano di 
Sicurezza e Coordinamento. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del Piano da parte 
di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto 
salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali: in tal caso l'Appaltatore è 
tenuto a comunicare al Committente tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome 
del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

Art. 8 Varianti delle opere progettate 
Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dal D. 
Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

Le varianti in diminuzione migliorative delle opere in progetto proposte dall’Appaltatore dovranno 
essere conformi ai contenuti di cui all’articolo 162) del D.P.R. 207/2010. 

Si ribadisce la circostanza che, indipendentemente dalle ipotesi previste dall’articolo 132) del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i., la stazione appaltante può sempre ordinare l’esecuzione di lavori in misura inferiore 
rispetto a quanto previsto nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, nei limiti di un quinto dell’importo 
di contratto, come determinato ai sensi dell’articolo 161) del D.P.R. 207/2010 e senza che nulla spetti 
all’Appaltatore a titolo di indennizzo. 



SARMATO (PC) – FIUME PO – COMPLETAMENTO RIALZI E RINGROSSI ARGINALI DELL’ARGINE MAESTRO DEL FIUME PO : 1  TRONCO DI GUARDIA 
IN TERRITORIO DEL COMUNE DI SARMATO (PC). ADEGUAMENTO DEI RILEVATI ALLA QUOTA DI PROGETTO INDICATE DAL PAI. 

Capitolato 
Speciale 

d’Appalto 

 

  
14 

 

  

Art. 9 Revisione prezzi e quote di incidenza 
In base alla vigente normativa non è prevista l’applicazione della revisione ai prezzi contrattuali. fatta 
salva l’applicazione del prezzo chiuso di cui all’art. 133, comma 3, del D.Lgs. N. 163/2006 e s.m.i.. 

Art. 10 Pagamento dei lavori 
I lavori a misura saranno valutati e contabilizzati con le modalità riportate nel Capo II del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto. 

Per la contabilizzazione dei lavori a corpo, solo ai fini dei pagamenti in acconto, l’Ufficio di Direzione 
Lavori procederà, sempre con le modalità di valutazione esposte nel Capo II del presente Capitolato 
Speciale d’Appalto, alla misura delle opere realizzate ed alla quantificazione dell’importo corrispondente, 
utilizzando, convenzionalmente, il “Prezzario Regionale di riferimento per le opere di competenza 
dell’Agenzia Interregionale per il Po nel territorio del bacino idrografico” ed in vigore e in caso di prezzo 
non previsto di apposita analisi dei prezzi. 
I pagamenti in acconto in corso d’opera, di cui all’art. 143 del DPR 207/2010, saranno effettuati 
ogniqualvolta l’avanzamento lavori, convenzionalmente valutati nel modo sopra indicato, raggiunga un 
importo pari al 15 % 1 dell’importo a base di contratto, ottenuti applicando i prezzi offerti 
dall’Appaltatore ovvero quelli di elenco al netto del ribasso d’asta, ed applicando le ritenute di garanzia 
nella misura dello 0,5% di cui all’art. 4 del DPR 207/2010.  

Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede ad informare 
per via telematica gli enti previdenziali ed assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto, tramite il 
rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
In caso di inadempienze contributive e retributive dell’appaltatore e subappaltatore, la Stazione 
Appaltante si potrà avvalere della facoltà prevista dagli artt. 4 e 5 del D.P.R. 207/10. 
Le ritenute di cui sopra possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, dopo 
l’approvazione del collaudo provvisorio, ove gli enti suddetti non abbiano comunicato 
all’Amministrazione committente eventuali inadempienze entro il termine di trenta giorni dal 
ricevimento della richiesta del Responsabile del Procedimento. 
In caso di sospensioni dei lavori con durata superiore a 90 giorni (novanta) potrà essere corrisposto 
all’Appaltatore un acconto, al netto delle ritenute di cui sopra, qualunque ne sia l’ammontare in base ai 
lavori eseguiti. 
La rata di saldo sarà pagata all’emissione dello stato finale, previa costituzione di fideiussione, alle 
condizioni di cui all’art. 124 DPR 207/2010 fatto salvo quanto precisato dall’Autorità di Vigilanza dei 
Lavori Pubblici con nota n. 51817/01/SEGR/28 del 4.10.2001 per i lavori in economia per i quali “non ha 
ragion d’essere la presentazione della fideiussione da parte delle ditte aggiudicatarie “. 
Al presente appalto si applica il D.lgs. n. 231/2002 e s.m.i. in materia di lotta contro i ritardi dei 
pagamenti nelle transazioni commerciali. Richiamata la facoltà di cui all’art. 4 del predetto D.lgs. n. 
231/2002 e s.m.i., di derogare i termini legali ivi previsti , e ritenuto di avvalersene in ragione degli 
adempimenti, le verifiche ed i controlli da espletare durante il procedimento di spesa, le parti 
concordano di stabilire i seguenti termini contrattuali: 

                                                           
1 per lavori di importo a base d’asta fino a € 500.000,00 la rata di acconto sarà pari al 25% del corrispettivo netto d’appalto;  

per lavori di importo a base d’asta compreso tra € 500.000,00 e € 1.000.000,00 la rata di acconto sarà pari al 20% del 
corrispettivo netto d’appalto;  

per lavori di importo a base d’asta superiore a € 1.000.000,00 la rata di acconto sarà pari al 15% del corrispettivo netto 
d’appalto. 



SARMATO (PC) – FIUME PO – COMPLETAMENTO RIALZI E RINGROSSI ARGINALI DELL’ARGINE MAESTRO DEL FIUME PO : 1  TRONCO DI GUARDIA 
IN TERRITORIO DEL COMUNE DI SARMATO (PC). ADEGUAMENTO DEI RILEVATI ALLA QUOTA DI PROGETTO INDICATE DAL PAI. 

Capitolato 
Speciale 

d’Appalto 

 

  
15 

 

  

- 45 giorni per l’emissione dei certificati di pagamento, decorrenti dalla maturazione dei rispettivi 
SAL; 

- 30 giorni per il pagamento delle rate d’acconto, decorrenti dal ricevimento delle relative fatture; 
- 60 giorni per il pagamento della rata di saldo, decorrenti dal ricevimento della relativa fattura. 

In caso di ritardi nei pagamenti, si applicheranno gli interessi di mora previsti dall’.art. 5 del D.lgs. n. 
231/2002 e s.m.i., ad eccezione del caso di ritardata emissione dei certificati di pagamento, dove 
continueranno ad applicarsi gli interessi legali e di mora calcolati ai sensi dell’art. 144, comma 1, del DPR 
n. 207/2010. 
 
Si precisa che essendo l’intervento inserito nell’Accordo di Programma, fra Ministero dell’Ambiente e 
Tutela del Territorio e del Mare e Regione Emilia Romagna e finanziato in Contabilità Speciale n.  5578 
 intestata al “Commissario Straordinario OPCM 3925-2011 presso la Banca d’Italia – Sezione di Tesoreria 
Provinciale dello Stato di Bologna”, i pagamenti all’Impresa saranno effettuati direttamente dal 
Commissario e che AIPo, stazione appaltante e sottoscrittore del contratto, non è responsabile di 
eventuali ritardi nei pagamenti non causati da ritardato invio della documentazione. 

Art. 11 Tracciabilità dei flussi finanziari 
Nell’atto contrattuale sarà indicato il numero del conto corrente dedicato e dovrà essere allegata la 
dichiarazione presentata dall’Impresa ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010 contenente l’assunzione 
da parte dell’appaltatore di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

L’Appaltatore è tenuto a comunicare alla stazione appaltante ai sensi della L. 136/10 eventuali variazioni 
del conto dedicato. 

In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto, in 
forma di atto notarile, dovrà indicare con precisione le generalità del concessionario ed il luogo del 
pagamento delle somme cedute ed essere trasmesso all’A.I.Po . 

In difetto delle indicazioni sopra riportate nessuna responsabilità può attribuirsi alla stazione appaltante 
per pagamenti a persone non autorizzate dall’Appaltatore a riscuotere. 

Art. 12 Cauzione provvisoria 
La cauzione provvisoria, prevista dall’articolo 75) del D. Lgs 163/2006 e s.m.i., come indicata nel bando di 
gara. 

Art. 13 Cauzione definitiva e garanzie 
Al momento della stipulazione del contratto l’Impresa deve depositare la cauzione definitiva nella misura 
e nei modi previsti dal D. Lgs 163/2006 e s.m.i. e dall’art. 123) del D.P.R. 207/2010. 

La cauzione può essere prestata in numerario o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al corso del giorno 
del deposito, od a mezzo di fideiussione di istituto bancario o di Compagnia Assicurativa a ciò abilitati. 

Nessun interesse decorrerà, a favore dell’Impresa, sulle somme depositate; ove la cauzione sia 
depositata in titoli fruttiferi non vincolati, l’Impresa avrà diritto a ritirare le cedole o i tagliandi maturati. 

La cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. 
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La cauzione viene decurtata in forma percentuale per Imprese “certificate” ai sensi dell’art. 113 del D. 
Lgs 163/2006 e s.m.i. 
L’esecutore dei lavori è obbligato, ai sensi dell’articolo 129 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i., a stipulare una 
polizza di assicurazione per la copertura di danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi nelle 
forme e nei modi di cui all’articolo 125) del Regolamento pari ad €.95.090,45. 
L’esecutore dei lavori è obbligato, nei casi di cui all’articolo 129 comma 2 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i., a 
stipulare una polizza di assicurazione indennità decennale nelle forme e nei modi di cui all’articolo 126) 
del Regolamento. 

Art. 14 Norme generali per l’esecuzione dei lavori 
a) Norme di esecuzione. 

L’Impresa, nell’esecuzione dei lavori, è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel 
Capitolato Speciale d’Appalto. 

Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio 
personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca dei lavori, 
applicando i documenti all’uopo redatti ai sensi dell’art. 131) del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., nonché le 
eventuali disposizioni impartite dal coordinatore per l’esecuzione. 

L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, 
derivante dalla inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti articoli. 

b) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori. 
L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli 
perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma di avanzamento lavori e nel termine 
contrattuale purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona 
riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 

Tuttavia l’Amministrazione ha diritto di prescrivere l’esecuzione ed il compimento di determinati 
lavori entro un ragionevole termine, anche in difformità delle indicazioni del citato programma, 
specialmente in relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa 
rifiutarvisi ed avanzare pretese di particolari compensi. 

c) Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa. 

Qualora l’Impresa, di propria iniziativa, anche dopo aver informato l’Ufficio di Direzione Lavori e senza 
opposizione del medesimo, eseguisse maggiori lavori od impiegasse materiali di dimensioni 
eccedenti, o di lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a quelli previsti od autorizzati, e 
sempre che l’Amministrazione accetti le opere così come eseguite, L’Impresa non avrà diritto ad alcun 
aumento dei prezzi e comunque ad alcun compenso, quali che siano i vantaggi che possano derivare 
all’Amministrazione stessa, ed i materiali e le lavorazioni suddette si considereranno delle dimensioni 
e qualità previste in progetto. 

Art. 15 Programma esecutivo dei lavori 
Ai fini del compimento delle opere nei tempi contrattuali l’Appaltatore dovrà predisporre, prima 
dell’inizio dei lavori, il programma esecutivo dei lavori, anche indipendente dal cronoprogramma di 
cui all’art. 42) del D.P.R.207/10, nel quale sono riportate per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei 
lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.  
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Detto programma, che dovrà garantire l’ultimazione dei lavori nel tempo utile contrattuale ed al 
quale l’Appaltatore dovrà attenersi durante l’esecuzione delle opere, sarà sottoposto all’esame 
dell’Ufficio di Direzione Lavori il quale, nei successivi 15 giorni, comunicherà all’Impresa le proprie 
determinazioni.  

Scaduto inutilmente detto termine il programma si intenderà definitivamente approvato. 

Art. 16 Oneri a carico dell’Impresa 
Oltre agli oneri prescritti dal presente Capitolato, dalle vigenti disposizioni di legge, dal Regolamento 
approvato con D.P.R.207/10, qualora non espressamente previsti tra gli oneri contrattuali e quindi 
compensati o con la specifica voce di elenco prezzi od in altro modo indicato negli elaborati, sono a 
carico dell’Impresa: 

1 La formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di 
recinzione, di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità degli accessi e delle 
comunicazioni, nonché degli scoli delle acque e di ogni altra canalizzazione esistente. 

2 L’installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all’entità delle opere, ad 
assicurare la migliore esecuzione, il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 

3 I tracciamenti, i rilievi, le misurazioni, etc., necessari alle operazioni di consegna, alle misurazioni, alle 
verifiche, alla contabilità dei lavori nonché alle operazioni conseguenti alle procedure di esproprio, 
comprese le spese per il personale e gli strumenti necessari. La consegna all’Ufficio di Direzione 
Lavori, prima dell’esecuzione delle opere, delle restituzioni grafiche dei rilievi, fornite sia su supporto 
trasparente che su supporto magnetico sotto forma di files in formato DWG di Autocad - release 10 o 
successive - ed in doppia copia eliografica. Tutti i rilievi saranno riferiti a capisaldi I.G.M. concordati 
con l’Ufficio di Direzione Lavori debitamente monografati. 

4 L’approntamento delle opere provvisionali quali accessi, passi carrai, coronelle, canali fugatori, 
ponteggi, impalcature, assiti, steccati, armature, centinature, casserature, etc. compresi 
spostamenti, sfridi, mantenimenti, smontaggi e ripristini a fine lavori. Le incastellature, le 
impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti all’esterno del cantiere o 
aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere idoneamente schermate. Fra le opere in 
argomento è compresa altresì un’adeguata illuminazione del cantiere. 

5 La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, ove necessaria di 
ponticelli, camminamenti anche a mensola, scalette di adeguata portata e sicurezza. 

6 La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero 
interrotti per l’esecuzione dei lavori, provvedendovi a proprie spese con opportune opere 
provvisionali. 

7 La sorveglianza del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi 
d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’Impresa che avute in consegna 
dall’Amministrazione appaltante), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione. Tale 
vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori e dal periodo intercorrente tra 
l’ultimazione ed il collaudo, salvo l’anticipata consegna delle opere all’Amministrazione appaltante 
limitatamente alle opere consegnate. 

8 Le segnalazioni diurne e notturne di spazi occupati, transiti interrotti, pericoli incombenti; 
9 L’adozione di tutti i provvedimenti e le cautele, le prestazioni e le opere necessarie per garantire la 

vita, l’incolumità e l’igiene delle persone addette ai lavori e di terzi, per evitare danni ai beni pubblici 
e privati. Tutte le predisposizioni dovranno essere conformi alle norme di prevenzione degli 
infortuni, con particolare riguardo a quelle contenute nel Decreto legislativo n°81 del 2008 e sue 
modificazioni, le quali saranno anche applicabili per eventuali lavori in economia, restando sollevati 
da ogni responsabilità. 
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10 La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati), idoneamente rifiniti, forniti dei servizi, 
e di tutte le attrezzature necessarie alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. Ove 
da essa richiesta i locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato 
dalla Direzione Lavori, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione. 
Saranno inoltre allacciati alle normali utenze (luce, acqua, telefono) facendosi carico all’Impresa di 
tutte le spese di allacciamento, di uso e di manutenzione. 

11 La fornitura alla Direzione Lavori di personale tecnico, di canneggiatori, degli strumenti topografici e 
di quelli informatici, completi di software, per l’effettuazione dei rilievi, delle misure di controllo 
delle opere eseguite, per la contabilizzazione di queste ultime e per quant’altro. 

12 La riproduzione di grafici, disegni, relazioni ed altri allegati alfanumerici vari relativi alla contabilità ed 
alla rappresentazione delle opere in esecuzione. 

13 L’autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza, in 
qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali per le prove, i controlli, le 
misure e le verifiche previste dal presente capitolato. 

14 La fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del personale di 
assistenza. 

15 La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi 
prefabbricati o meno, e la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato. 

16 L’autorizzazione al libero accesso delle altre Imprese o Ditte ed al relativo personale dipendente, ai 
cantieri di lavoro, nonché l’uso parziale o totale di ponteggi, impalcature, opere provvisionali ed 
apparecchi di sollevamento, senza diritto a compenso, per tutto il tempo occorrente all’esecuzione 
dei lavori o delle forniture scorporate. 

17 Le spese per gli allacciamenti provvisori e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, elettricità, 
gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l’esecuzione dei lavori 
nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi. 

18 Le pratiche presso Amministrazioni, Enti e privati per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, 
per opere di presidio, occupazioni temporanee e definitive di suoli pubblici o privati, interruzioni 
provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, trasporti speciali nonché le spese ad essi relative per 
tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni etc. In difetto rimane ad esclusivo carico dell’Impresa ogni 
eventuale multa o contravvenzione nonché il risarcimento degli eventuali danni. 

19 L’esecuzione degli scavi di assaggio e di sondaggi del terreno, nonché la prestazione di ogni 
occorrenza per le verifiche e le prove finalizzate ai collaudi provvisori e definitivi dei manufatti. 

20 La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione Lavori e 
dall’Impresa, in idonei locali o negli uffici direttivi. 

21 Ogni prova che l’Ufficio di Direzione Lavori ritenesse necessaria per gli accertamenti intesi alla 
verifica del funzionamento dei manufatti e degli impianti, compreso ogni incombenza e spesa per 
denunce, autorizzazioni, approvazioni, licenze, etc. che a riguardo fossero prescritte. 

22 Il rispetto dei termini di confine verso le proprietà di terzi. 
23 Il ricevimento, a richiesta dell’Amministrazione, di materiali e forniture non comprese nell’appalto 

nonché la loro sistemazione, conservazione e custodia, garantendo a proprie spese e con piena 
responsabilità il perfetto espletamento di tali operazioni. 

24 Il carico, trasporto e scarico dei materiali, delle forniture e dei mezzi d’opera ed il collocamento a 
deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni o infortuni. 

25 Nel caso il materiale derivato delle operazioni di taglio della vegetazione avesse valore commerciale, 
l’appaltatore è tenuto alla sua acquisizione previo il pagamento del canone erariale stabilito dagli 
uffici competenti. 

26 Tutto quanto occorra in genere per dare completamente ultimati a perfetta regola d’arte i lavori. 
27 La riparazione di danni che, per ogni causa o per negligenza dell’Impresa, fossero apportati ai 

materiali forniti od ai lavori scorporati da altri compiuti. 
28 La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero alle attrezzature ed 

a tutte le opere provvisionali. 
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29 Tutti gli oneri relativi alle prescrizioni dettate dalla Conferenza dei Servizi ovvero dagli Organi 
preposti alla Tutela dell’Ambiente in sede di emissione del parere sul progetto, se non valutati a 
parte. 

30 La fornitura di fotografie e relativi negativi delle opere (o i files) nel formato, numero e frequenza 
prescritti dalla Direzione Lavori. La fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori, per 
periodi quindicinali, da far pervenire alla Direzione Lavori non oltre il mercoledì immediatamente 
successivo al termine della quindicina, stabilendosi una penale, per ogni giorno di ritardo, di € 25,00. 
Le notizie da fornire sono le seguenti: 
• numero degli operai impiegati distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno della 

quindicina, con le relative ore lavorative; 
• genere di lavori eseguito nella quindicina, giorni in cui non si è lavorato e cause relative.  

31 La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito indicato dalla Direzione Lavori, 
entro quindici giorni dalla consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni di m. 3,00 x 2,00, o altre 
concordate con l’Ufficio di Direzione Lavori, recheranno a colori indelebili la denominazione dell’Ente 
finanziatore, quella dell’Ente Appaltante, la località di esecuzione dei lavori, l’oggetto e l’importo 
degli stessi nonché la denominazione dell’Ente preposto alla Direzione Lavori, inoltre in applicazione 
ai contenuti del D.L.vo 81/2008 e s.s. su detto cartello dovrà essere indicato ove necessario il 
nominativo del Coordinatore per la sicurezza per l’esecuzione delle opere. Tanto i cartelli che le 
armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso 
aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori. Per la mancanza o il cattivo stato del 
prescritto numero di cartelli indicatori sarà applicata all’Impresa una penale di € 300,00. Sarà inoltre 
applicata una penale giornaliera di € 300,00 dal giorno della constatata inadempienza fino a quello 
della posizione o riparazione del cartello mancante o deteriorato. L’importo delle penali sarà 
addebitato sul certificato di pagamento in acconto successivo all’inadempienza. 

32 La completa responsabilità per danni a persona ed a cose, di carattere amministrativo, civile e 
penale. 

33 La manutenzione delle opere eseguite fino a collaudo ultimato. 
34 La pulizia del cantiere e lo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali residui e di 

quant’altro non utilizzato nelle opere. 
35 Tutte le spese e tutti i carichi fiscali - nessuno escluso - inerenti e conseguenti alla stipulazione del 

contratto, nonché degli eventuali atti complementari dello stesso, compresi i diritti di segreteria che 
non siano per legge ad esclusivo carico della Stazione Appaltante e comprese, infine, le relative 
eventuali variazioni nel corso dell’esecuzione del contratto. 

36 La Stazione Appaltante si riserva di provvedere ai pagamenti sopra indicati, richiedendo all’Impresa il 
preventivo deposito delle somme all’uopo occorrenti. 

37 Le indagini geognostiche e gli studi dei terreni finalizzati alla verifica delle migliori soluzioni nei 
termini delle tecnologie esecutive adottate. 

38 L’Impresa è tenuta all’osservanza ed all’adempimento delle norme previste dal D.L.vo 81/2008, 
nonché dal D.P.R. 207/2010 mediante l’approvvigionamento dei materiali ed attrezzature per la 
prevenzione antinfortunistica e la protezione dei lavoratori nei seguenti specifici temi: 
- la sicurezza, l’igiene e la salute sul luogo di lavoro; 
- la prevenzione antinfortunistica e la protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 

esposizione durante il lavoro ad agenti nocivi di natura chimica, fisica o biologica; 
- l’informazione dei lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e delle norme essenziali di 

prevenzione; 
- l’inquinamento industriale, acustico ed atmosferico; 
- la responsabilità nei confronti di terzi. 

39 Tutti gli oneri conseguenti l’integrale applicazione della vigente normativa sulla “sicurezza dei 
cantieri” ai sensi del D.L.vo 81/2008 e s.s.. L’Impresa, in qualità di “datore di lavoro” deve pertanto 
osservare le “misure generali di tutela” del D.L.vo 81/2008. 
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L’Impresa è tenuta ad attuare quanto contenuto nei piani di sicurezza previsti dall’ art. 131) del D. 
Lgs. 163/2006 e s.m.i. e può presentare, al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, proposta di 
integrazione al piano di sicurezza ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del cantiere sulla 
base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche 
o adeguamento dei prezzi pattuiti.  

Qualora l’Impresa non adempia a tutti questi obblighi, l’Amministrazione sarà in diritto, previo avviso 
scritto e, nel caso che questo resti senza effetto, entro il termine fissato dalla notifica, di provvedere 
direttamente a quanto necessario, qualunque sia la spesa, disponendo il dovuto pagamento con speciali 
ordinativi a carico dell’Impresa. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell’Impresa, 
questi saranno fatti d’Ufficio e l’Amministrazione tratterrà pari importo sul successivo acconto. 

Tutti gli oneri e gli obblighi sopra specificati sono considerati come inclusi e distribuiti proporzionalmente 
nei prezzi di contratto, per cui nessun compenso spetta all’Impresa neppure nel caso di proroghe del 
termine contrattuale di ultimazione dei lavori. 

Art. 17 Danni dipendenti da forza maggiore 
I danni provocati da eventi eccezionali saranno compensati all’Impresa ai sensi e nei limiti stabiliti 
dall’art. 166 del D.P.R.207/2010. 
I danni causati da forza maggiore devono essere denunciati alla Direzione Lavori, a pena di decadenza, 
entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi il danno. 
L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai 
prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora 
posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d’opera. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore o 
delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne quelle parti per le quali lo 
stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l’accertamento dei fatti. 

I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d’acqua o di mareggiate, quando non siano stati 
ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di 
cantiere. Mancando la misurazione, l’Appaltatore può dare dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei 
mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

Art. 18 Funzioni, compiti e responsabilità dell’appaltatore in 
materia di sicurezza 

L'Appaltatore è colui che assume il compimento dell'opera appaltata con l'organizzazione di 

tutti i mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

- È fatto obbligo all'Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d'opera e ai trasporti necessari 
alla predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, 
ritengono necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni. In questo 
caso per l'esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all'elenco prezzi allegato ovvero si 
procederà a concordare nuovi prezzi, come riportato nell'articolo corrispondente del Capitolato 
Speciale d'Appalto - Disposizioni amministrative; 
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- nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo al Committente ovvero al 
Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se previsto; 

- comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se previsto, il 
nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

- predisporre e trasmettere al Committente o al responsabile dei Lavori tutta la documentazione 
interente la propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui all'art. 90 del d.lgs. 81/08; 

- redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, il 
Piano Operativo di Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all'art. 89 comma 1 
lettera f-ter del d.lgs. 81/08, da considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano 
di Sicurezza e Coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori; 

-  redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, un 
Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora non previsto); 

-  munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I datori di 
lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere a tale obbligo mediante annotazione, su 
apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato 
nei lavori; 

-  tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del 
Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza copia controfirmata della documentazione 
relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

-  promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale 
operante in cantiere, in coerenza a principi e misure predeterminati; 

-  promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i 
momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

- - mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, 
docce, ecc.); 

assicurare: 

- - il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
- - la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
- - le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
- - il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per 

la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
- le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze 

del cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 
dall'interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dall'art. 81 del d.lgs. 81/08; 

- le informazioni relative all'utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 
protezione collettiva ed individuale; 

- mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 
imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di 
Sicurezza e Coordinamento; 

- corrispondere gli oneri relativi, senza alcun ribasso, in relazione ai lavori affidati in subappalto, 
qualora vengano affidati anche gli apprestamenti e le opere provvisionali di sicurezza; 
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- informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle 
proposte di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese 
subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

- organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione 
delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente 
Appalto; 

- affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti autorizzativi e di 
tutta la necessaria documentazione di legge;  

- fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori 
autonomi ai quali intende affidarsi per l'esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della 
loro idoneità tecnico-professionale; 

-  effettuare, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori e comunque al termine dei lavori, misure 
fonometriche volte a certificare il rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici valutati in sede 
di progetto, di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e trasmetterne gli esiti al Committente. 

Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni 
sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all'Appaltatore con esonero totale della stazione 
Appaltante. 

Art. 19 personale dell’appaltatore 
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all'importanza dei lavori da 
eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a 
quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in 
materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene 
del lavoro. 

L'Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull'assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, 
prima della stipula del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed 
assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

• i regolamenti in vigore in cantiere; 
• le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 

cantiere; 
• le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 

l'esecuzione. 
Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati alle 
mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui 
sono operatori, a cura ed onere dell'Appaltatore medesimo. 

L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in via penale che 
civile, dei danni che per effetto dell'inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli 
impianti di cantiere. 

Art. 20 Funzioni compiti e responsabilità del direttore tecnico di 
cantiere 

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente 
iscritto all'albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato 
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dall'Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi 
poteri dirigenziali e la responsabilità dell'organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le 
conseguenti responsabilità: 

gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; osservare e 
far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei Piani della 
Sicurezza, le norme di coordinamento del presente Capitolato e contrattuali e le indicazioni ricevute dal 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori; allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni 
psico-fisiche tali o che si comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella 
degli altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal Responsabile 
dei Lavori. 

L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti. 

Art. 21 Funzioni compiti e responsabilità dei lavoratori autonomi e 
delle imprese subappaltatrici 

Al lavoratore autonomo ovvero all'impresa subappaltatrice competono con le conseguenti 
responsabilità: 

il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore tecnico 
dell'Appaltatore; 

l'uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla normativa 
vigente; 

la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 

non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 

informare l'Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie 
attività lavorative; 

Art. 22 Disciplina del cantiere 
Il Direttore tecnico dell'impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad osservare 
ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, 
gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. È 
tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di 
insubordinazione o disonestà. È inoltre tenuto a vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e 
non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 

L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti. 

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l'orario di cantiere e le disposizioni 
di ordine generale emanate dall'Appaltatore. 
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L'inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l'Appaltatore dalle relative 
responsabilità. 

Art. 23 Rinvenimenti di oggetti 
L'Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso 
durante l'esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad averne la 
massima cura fino alla consegna alle autorità competenti. 

ART. 24 Lavoro notturno e festivo 
Nell'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire il 
rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei  Lavori potrà ordinare la continuazione delle opere oltre 
gli orari fissati e nei giorni festivi; in tal caso l'Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole 
tariffe per la mano d'opera previste dalla normativa vigente per queste situazioni. 

A garanzia di tale osservanza, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta nella 
misura dello 0,50%. 

ART. 25 Anticipazioni fatte dall’impresa 
Qualora l’Impresa effettuasse delle anticipazioni in nome e per conto della Stazione Appaltante ed a 
seguito di specifico ordine, l’interesse annuo che gli verrà accordato per tali somme  anticipate è pari al 
tasso di sconto ufficiale in vigore decorrenti dalla data di presentazione delle relative fatture. 

ART. 26 Domicilio legale dell’impresa - controversie 
Ai sensi dell’art.2 del Capitolato Generale D.M.145/2000, l’Impresa deve avere domicilio nel luogo quale 
ha sede l’Ufficio di Direzione Lavori. Ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio 
presso  gli  Uffici Comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 

Le comunicazioni di qualsiasi genere dipendenti dal contratto devono essere effettuate dal Direttore dei 
Lavori o dal Responsabile del procedimento presso il domicilio dell’Appaltatore eletto ai sensi del comma 
1 dell’art. 2) del Capitolato Generale. 

Quando sorgessero contestazioni o controversie tra la Stazione Appaltante e l’Impresa, è escluso il 
ricorso all’arbitrato e la competenza spetta al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato. 

ART. 27 Osservanza delle condizioni normative e retributive 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del appalto, ed in relazione alle categorie dei lavori, 
l’Impresa si obbliga ad applicare integralmente le norme contenute nei contratti collettivi nazionali di 
lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende edili o affini, e negli accordi provinciali integrativi degli 
stessi, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L’Impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 
fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
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I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda  da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale e artigiana, dalla struttura e dimensione dell’Impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. 

In caso di inottemperanza agli obblighi  precisati nel articolo, accertata dalla Stazione Appaltante o ad 
essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante comunicherà all’Impresa e, se del caso, 
anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e potrà procedere nei modi previsti dall’art. 4 
del d.p.r.207/2010. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, L’Impresa non può opporre eccezioni alla 
Stazione Appaltante né ha titolo a risarcimento danni. 

ART. 28 Direzione lavori (art. 147 Reg. LL.PP.) 
Ai sensi del Regolamento 207/2010 il RUP Dott. Ing. Massimo Valente ha istituito un ufficio di direzione 
dei lavori per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione 
dell'intervento costituito da: 

- Direttore dei Lavori Dott. Ing.  Massimo Valente 
- Ispettore di cantiere con predisposizione atti contabili Geom. Marina Girometta 
- Ispettore di cantiere Geom. Paolo De Biase 
- Ispettore di cantiere P.I. Luigi Lanzoni 
- Ispettore di cantiere sig. Daniele Chinosi 

ART. 29 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore dei lavori 
(art. 148 Reg. LL.PP.) 

Il Direttore dei Lavori assume la rappresentanza in un ambito strettamente tecnico vigilando sulla buona 
esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza al progetto e alle norme contrattuali con funzione, 
per l'Appaltatore, d’interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto 
dall'ufficio della direzione dei lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti con 
funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 

In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 

- accertare che, all'atto dell'inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell'Appaltatore, da parte 
del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione 
delle opere in relazione al programma dei lavori; 

- attestare, all'atto dell'inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili interessati dai 
lavori, l'assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima  
dell'approvazione del progetto e la realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle 
caratteristiche ambientali e a quanto altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori; 

- fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all'Appaltatore, redigere il verbale di 
consegna dei lavori e verificarne la rispondenza con l'effettivo stato dei luoghi. 

- Il Direttore dei Lavori verifica altresì la rispondenza tra il progetto esecutivo e l'effettivo stato dei 
luoghi e, in caso di differenze riscontrate, ne riferisce immediatamente al Responsabile dei 
Lavori; 
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- vigila perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d'arte ed in conformità al progetto, al 
contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente 
l'Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 

- effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati 
ed approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell'accettazione degli stessi; 

- trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori disposizioni ed elementi 
particolari di progetto necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori; dare le necessarie 
istruzioni nel caso che l'Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze nelle 
tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

- coordinare l'avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e 
l'installazione degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma 
dei lavori; 

- fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in 
conglomerato cementizio armato ed in acciaio; 

- ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori; 
- redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori; disporre le 

eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del RUP, vigilare sulla messa in 
pristino di varianti arbitrarie apportate dall'Appaltatore e sull'attuazione delle variazioni ordinate 
dal RUP; 

- redigere in contraddittorio con l'Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di 
verifica provvisoria dei lavori ultimati; 

- redigere la relazione finale sull'andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il 
giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione; 

- svolgere l'alto controllo della contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili di 
sua competenza; 

- emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 
- assistere ai collaudi; 
- verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell’esecutore e del subappaltatore 

della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei 
dipendenti; 

- provvedere alla segnalazione al Responsabile del procedimento dell’inosservanza da parte 
dell’esecutore, della disposizione di cui all’articolo 118 comma 4 del codice; curare la costante 
verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d’uso e dei manuali di 
manutenzione, modificandone ed aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. 

ART. 30 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore operativo 
(art. 149 Reg. LL.PP.) 

Il Direttore Operativo, eventualmente nominato dal RUP, è un assistente del Direttore dei Lavori ed a lui 
risponde direttamente in relazione all'attività svolta relativamente alla verifica ed al controllo della 
regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato alle clausole contrattuali. 

Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente affidatigli 
dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

- verificare che l'Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 
strutture; 

- programmare e coordinare le attività dell'Ispettore di cantiere; 
- verificare e controllare  l'aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali  

slittamenti e difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi 
correttivi al Direttore dei lavori; 
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- assistere il Direttore dei Lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di 
progetto ovvero esecutivi; 

- individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 
proponendo al Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive; 

- assistere ai collaudi; 
- esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli 

impianti; 
- collaborare alla tenuta dei libri contabili sottoscrivendoli. 

ART. 31 Funzioni, compiti e responsabilità dell’ispettore di cantiere 
(art. 150 Reg. LL.PP.) 

L’Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 
Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla sorveglianza dei 
lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale d’appalto. 

All’Ispettore d cantiere competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente affidatigli 
dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

- verificare che la fornitura dei materiali sia conforme alle prescrizioni; 
- verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano 

superato i collaudi prescritti; 
- controllare l’attività dei subappaltatori; 
- controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed alle 

specifiche tecniche contrattuali; 
- garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali; 
- garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione 

degli impianti; 
- predisporre gli atti contabili qualora ne sia stato incaricato dal Direttore dei Lavori. 

 

ART. 32 Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in 
materia di sicurezza per la progettazione (art. 100 D.LGS. 
81/08) 

Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal Committente o dal Responsabile dei 
Lavori (artt. 91 e 98 d.lgs. 81/08), deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all'art. 98 dello 
stesso decreto. 

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

• la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell' art. 100 d.lgs. 81/08; 
• la predisposizione di un fascicolo adattato alle caratteristiche dell'opera con le informazioni utili 

ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che  dovrà essere 
considerato anche all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 
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ART. 33 Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in 
materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori (art. 92 
D.LGS. 81/08) 

Il Coordinatore della sicurezza per l'esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal Responsabile 
dei Lavori (art. 90 del d.lgs. 81/08), è il soggetto incaricato dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 del 
d.lgs. 81/08 e deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all'art. 98 dello stesso decreto. 

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
 

- la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell'applicazione, da parte 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute 
nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di 
lavoro; 

- la verifica dell'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano 
complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la coerenza 
con quest'ultimo e adeguare il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i fascicoli informativi in 
relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte 
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le 
imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza; 

- l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

- la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento 
tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 

- segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta 
alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di 
sicurezza, la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere o la risoluzione del contratto. Qualora il Committente o il Responsabile dei lavori non 
adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il 
coordinatore per l'esecuzione provvede a dare comunicazione dell'inadempienza all'ASL 
territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 

- la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il coordinatore per 
l'esecuzione, redige anche il piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100 d.lgs. 81/08 e 
predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b) del d.lgs. 81/08. 

Art. 34 Riservatezza del contratto 
Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerato riservato fra le parti. Ogni informazione o 
documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell'esecuzione del Contratto, non potrà 
essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 

In particolare l'Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto 
dell'Appalto né autorizzare terzi a farlo, in mancanza del predetto accordo. 
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Art. 35 Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori (Artt.153-154-155 
del Reg. LL.PP.) 

Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la 
consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Su 
indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, 
sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese 
relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio con 
l'Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del verbale di 
consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Il verbale deve essere redatto nel rispetto 
delle procedure, delle condizioni e contenere gli elementi richiamati dall'art. 154 del D.P.R. 207 del 05 
ottobre 2010. 

Il verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali 
riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di 
sagome e capisaldi. Contiene inoltre l'indicazione delle aree, delle eventuali cave, dei locali e quant'altro 
concesso all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione che l'area oggetto dei lavori è 
libera da persone e cose e che lo stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all'effettivo 
stato dei luoghi. Qualora l'appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità 
dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di 
consegna all'atto della sua redazione. 

Secondo quanto previsto dal programma dei lavori ovvero dal progetto esecutivo dell'intervento, la 
consegna dei lavori è stata suddivisa in nessuna consegne parziali alle quali seguiranno altrettanti verbali 
considerando quale data di consegna, a tutti gli effetti di legge, quella dell'ultimo verbale di consegna 
parziale. 

In caso di consegne parziali l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori 
che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei Lavori 
redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale consistenza 
dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal precedente, 
oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 

Subito dopo la consegna dei lavori l'Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere ultimate 
entro i tempi precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata nel verbale di consegna. 

Detti verbali di sospensione ed i conseguenti verbali di ripresa, di cui al già citato art. 158) del 
Regolamento, dovranno essere trasmessi dalla Direzione Lavori al Responsabile del Procedimento entro 
e non oltre  cinque giorni dalla data della loro redazione, così come espressamente sancito dall’art. 138) 
comma 3 del Regolamento. 

In caso di sospensione di durata maggiore di 90 giorni si procederà al pagamento in acconto qualunque 
sia l’importo del credito maturato ai sensi dell’art. 141 del D.P.R. 207/2010. 
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ART. 36 Impianto del cantiere e programma dei lavori 
L'Appaltatore dovrà provvedere entro sette giorni dalla data di consegna all'impianto del cantiere che 
dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori 

redatto dalla stazione appaltante sulla base di quanto definito in sede di progettazione esecutiva 
dell'intervento ed allegato ai documenti progettuali consegnati per la gara d'appalto. 

Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della realizzazione 
di un'opera. 

Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione degli 
infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima e durante lo 
svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori dovrà essere definito negli stessi casi  
previsti  per la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

In base all'art. 90 del d.lgs. 81/08 questo documento deve essere approntato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo con le date di inizio e 
fine dei lavori stabilite dal contratto principale, individuando nel dettaglio tutti i  tempi necessari per 
l'esecuzione delle parti  dell'opera. In mancanza di tale programma l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire 
le varie fasi di lavoro secondo l'ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò 
costituisca motivo per richiedere risarcimenti o indennizzi. 

In presenza di particolari esigenze il Committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare modifiche 
non sostanziali al programma predisposto. 

ART. 37 Tempo utile per ultimare i lavori 
Tutti i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per la costruzione delle opere oggetto dell’appalto 
saranno effettuati nel rispetto del “programma dettagliato dei lavori” già richiamato all’art. 16. 

Tutte le opere appaltate dovranno comunque essere completamente ultimate nel termine di giorni 350 
(trecentocinquanta) naturali e consecutivi a partire dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

In detto tempo è compreso quello occorrente per l’impianto del cantiere, quello dovuto a sospensioni 
normalmente prevedibili per inclemenza stagionale del tempo e per il verificarsi di quote idrometriche 
tali da non consentire l’esecuzione dei lavori previsti (che viene presuntivamente quantificato in gg. 
3/mese per il totale di gg. 35), per ottenere dalle competenti autorità le eventuali concessioni, licenze e 
permessi di qualsiasi natura e per ogni altro lavoro preparatorio da eseguire prima dell’effettivo inizio dei 
lavori. 

ART. 38 Penali per ritardi 
In applicazione dell’art. 145 del Regolamento approvato con D.P.R. 207/2010, l’Impresa sarà 
assoggettata alla penale dell’ uno per mille dell’importo netto contrattuale per ogni giorno naturale di 
ritardo tra la data indicata nel Certificato di Ultimazione e quella contrattualmente stabilita tenuto conto 
delle eventuali sospensioni disposte e proroghe concesse, salvo le procedure previste all’art. 145 del 
D.P.R. 207/2010 e la rivalsa dei danni maggiori. L’ammontare complessivo della penale di cui sopra non 
potrà superare complessivamente il 10% dell’ammontare netto contrattuale, a determinarsi in relazione 
all’entità delle conseguenze legate all’eventuale ritardo. Per le eventuali sospensioni dei lavori e per le 
eventuali proroghe che, si ripete, modificheranno il tempo stabilito per l’ultimazione dei lavori, si 
applicheranno le disposizioni contenute nell’art. 159 del D.P.R. 207/2010. La penale viene dedotta 
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dall’importo dello stato finale al netto dell’IVA, o anche a discrezione dell’Amministrazione, dagli acconti, 
se di entità tale da superare l’importo delle ritenute di garanzia . 

ART. 39 Ordini della direzione lavori e del coordinatore per la 
sicurezza per l’esecuzione delle opere 

Gli ordini di servizio, le istruzioni e prescrizioni della Direzione Lavori così come le disposizioni impartite 
dal Coordinatore, dovranno essere eseguiti con la massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di 
contratto, del presente Capitolato e della legislazione vigente in materia. 

L’Impresa non potrà mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione sotto pena dell’esecuzione di 
ufficio, con addebito delle maggiori spese che la Stazione Appaltante avesse a sostenere rispetto alle 
condizioni di contratto. Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni che 
ritenesse opportune in merito all’ordine impartitogli.  

L’Appaltatore o un suo incaricato dovranno recarsi nell’ufficio della Direzione Lavori, nei giorni e nelle 
ore che saranno indicati, per collaborare alla compilazione della contabilità degli stessi e per 
sottoscrivere quei documenti contabili che l’Impresa è tenuta a firmare. 

ART. 40 Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori (art .158 del Reg. 
LL.PP.) 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente secondo 
quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può ordinarne la 
sospensione redigendo apposito verbale in contraddittorio con l'Appaltatore (il quale può apporre le 
proprie riserve), indicandone le ragioni e l'imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale 
di consegna. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la 
cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere 
continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera 
esistenti in cantiere al momento della sospensione. 

I termini di consegna s’intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; 
analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili 
all'Appaltatore. 

L'Appaltatore è comunque tenuto a provvedere alla custodia del cantiere, dei materiali e alla 
conservazione delle opere eseguite. Tale obbligo cessa solo dopo l'approvazione dell'atto di collaudo. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad  accertare 
le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente presenti, dando, 
ove occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite, 
alle condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di ripresa dei 
lavori in contraddittorio con l'Appaltatore (il quale può apporre le proprie riserve), non appena sono 
cessate le cause della sospensione, nel quale è indicato il nuovo termine contrattuale. 

Qualora successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'Appaltatore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 
eseguibili mediante apposito verbale. 
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Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause di forza maggiore o 
per cause dipendenti direttamente od indirettamente dal Committente, l'Appaltatore, oltre alla 
corrispondente proroga dei tempi di consegna, ha diritto, dopo 90 (novanta) giorni consecutivi di 
sospensione, o dopo la notifica da parte del Committente della definitiva sospensione dei lavori: 

- al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di sospensione; 
- al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle spese di 

rimozione, trasporto e ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta del Direttore dei Lavori; 
- al pagamento, nei termini contrattuali, dell'importo delle opere, prestazioni e forniture eseguite 

fino alla data di sospensione dei lavori. 
Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei Lavori, previo accordo fra le parti, stabilirà 
l'entità della proroga dei termini di consegna e l'ammontare dell'indennizzo da corrispondere 
all'Appaltatore stesso. 

Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente riconosciuti come tali con 
annotazione del Direttore dei Lavori sul giornale dei lavori. 

Il Coordinatore per la sicurezza per l’esecuzione delle opere, nell’esercizio delle proprie funzioni può 
chiedere elementi inerenti la sicurezza, propone al Committente la sospensione di lavorazioni e 
l’allontanamento dell’Impresa nel caso di gravi inosservanze alle norme di sicurezza, può altresì 
sospendere autonomamente singole lavorazioni o tutte le attività in caso di pericolo grave od imminente 
direttamente riscontrato. 

Ogni altra sospensione può essere disposta dal Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 158 del 
Regolamento 207/2010. 

ART. 41 Varianti in corso d’opera 
Il Committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto, nei limiti di quanto 
previsto dalla normativa vigente per le opere pubbliche, le opportune varianti. 

Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito il progettista e il Direttore dei Lavori, 
esclusivamente qualora ricorrano uno o più motivi previsti dal regolamento dei LL.PP. o dal codice degli 
appalti. 

Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% i lavori delle categorie di lavoro 
dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione 
dell'opera. 

Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse del Committente, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, purché non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non 
può superare il 5% dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata 
per l'esecuzione dell'opera. Qualora tali varianti eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, 
è facoltà del Committente procedere alla risoluzione del contratto, la quale dà luogo al pagamento dei 
lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del 
contratto. 

Il Committente, durante l'esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contratto, una 
diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale d'appalto. 
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Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da parte 
dell'Appaltatore. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico dell'Appaltatore 
la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del 
Direttore dei Lavori. 

ART. 42 Accertamento e misurazione dei  lavori  (art  180  del Reg. 
LL.PP.) 

Per l’accertamento e la misurazione dei lavori in corso d’opera valgono le disposizioni di cui all’art. 180 
del Regolamento. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento ed alla 
misurazione delle opere compiute; ove l’Impresa non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali 
operazioni le sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale i maggiori oneri che si dovranno per 
conseguenza sostenere le verranno senz’altro addebitati. 

In tale caso, inoltre, l’Impresa non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli 
altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti 
nei tempi e modi prescritti. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di 
carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di 
natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di 
cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate 
dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali 
lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o 
funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per 
l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei 
materiali forniti dall'Appaltatore. 

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a 
misura, a corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si 
richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che 
disciplinano l'Appalto. 

Nella valutazione a corpo i prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati  nel 
presente capitolato e negli altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di 
tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 
 

1. Ai sensi dell’Art. 184 i lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in 
occasione di ogni stato d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano 
suddivisi, viene registrata la quota percentuale dell'aliquota relativa alla voce disaggregata della 
stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. 
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2. In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita dell'aliquota relativa alla 
voce disaggregata di ogni categoria di lavorazione che è stata eseguita viene riportata 
distintamente nel registro di contabilità. 

3. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di 
lavorazioni sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il 
quale può controllarne l'ordine di  grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico 
estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. Tale computo peraltro non fa parte della 
documentazione contrattuale. 

Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la realizzazione di 
opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito. 

Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il 
trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per 
i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, 
l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quanto altro necessario per la 
completa esecuzione dell'opera in oggetto. Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a 
misura elencate di seguito si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano 
d'opera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le 
indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato 
senza altri oneri aggiuntivi, da parte del Committente, di qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari 
materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi 
di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti 
dall'Appaltatore. 

Art. 43 Conto finale, collaudo provvisorio e definitivo dei lavori 
(artt. 200-202-215 del Reg. LL.PP.) 

L’AIPO, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori (ovvero entro 30 giorni dalla data di 
consegna dei lavori per il collaudo in corso d'opera) nomina il Collaudatore o La commissione di Collaudo 
con competenze adeguate alla tipologia, categoria, complessità e importo degli interventi e qualifiche 
professionali di legge. 

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera sia stata eseguita secondo i termini ed i 
documenti contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in conformità ad 
eventuali varianti approvate ed a quant'altro definito in corso d'opera dal Direttore dei Lavori. Il collaudo 
ha inoltre lo scopo di verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati risultanti dalla contabilità 
finale e dai documenti giustificativi corrispondano tra loro e con le risultanze di fatto, non solo per 
dimensione, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste e che 
le procedure espropriative poste a carico dell’esecutore siano state espletate tempestivamente e 
diligentemente. 

Il collaudo comprende anche tutte le verifiche tecniche particolari previste dai documenti di contratto e 
dalla legislazione vigente oltre all'esame di eventuali riserve dell'Appaltatore, poste nei termini prescritti, 
sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva. 

Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in corso d'opera con le modalità 
prescritte. 

All'organo di collaudo il Committente dovrà fornire, oltre alla documentazione relativa al conto finale e 
alla ulteriore documentazione allegata alla propria relazione sul conto finale, la seguente 
documentazione: 
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la copia conforme del progetto approvato, completo di tutti i suoi allegati, nonché dei progetti e delle 
eventuali perizie di variante e suppletive con le relative approvazioni intervenute; l'originale di tutti i 
documenti contabili o giustificativi prescritti dal presente capitolato e dalla normativa vigente e di tutte 
le ulteriori documentazioni che fossero richieste dall'organo suddetto. 

Nel caso di incarico conferito in corso d'opera, L’AIPo, attraverso il RUP, trasmette all'organo di collaudo: 

- la copia conforme del progetto, del capitolato speciale d'appalto nonché delle eventuali varianti 
approvate; 

- copia del programma contrattualmente adottato ai fini del riferimento convenzionale al prezzo 
chiuso e copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'impresa e approvato dal 
Direttore dei Lavori; 

- copia del contratto, e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi eventualmente 
sopravvenuti; 

- verbale di consegna dei lavori ed eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori; rapporti 
periodici del  direttore dei lavori e tutti gli altri atti che fossero richiesti dall'organo di collaudo; 

- verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità. 
Esaminati i documenti acquisiti, l'organo di collaudo fissa il giorno della visita di collaudo e ne informa il 
Committente che ne dà tempestivo avviso all'Appaltatore, al Direttore dei Lavori, al personale incaricato 
della sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove necessario, agli eventuali incaricati dell'assistenza 
giornaliera dei lavori, affinché intervengano alle visite di collaudo. 

Se l'appaltatore non interviene alle visite di collaudo, queste vengono esperite alla presenza di due 
testimoni estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell'Appaltatore. 

Il Direttore dei Lavori ha l'obbligo di presenziare alle visite di collaudo. 

Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale 
qualsiasi prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette operazioni di 
riscontro, compreso quanto necessario per l'eventuale ripristino delle parti alterate dalle operazioni di 
verifica, sono a carico dell'Appaltatore; nel caso in cui l'appaltatore non ottemperi a tali obblighi, il 
Collaudatore dispone che sia provveduto d'ufficio, deducendo la spesa dal residuo credito 
dell'appaltatore. 

Ferma restando la discrezionalità dell'organo di collaudo nell'approfondimento degli accertamenti, il 
collaudatore in corso d'opera deve fissare in ogni caso le visite di collaudo: 

- durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed in generale delle lavorazioni  non 
ispezionabili in sede di collaudo finale o la cui verifica risulti complessa successivamente 
all'esecuzione; 

- nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma. 
Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell'intervento, i 
rilievi fatti dal collaudatore, le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati, 
conformemente a quanto indicato all'artt. 221, 223 del D.P.R. 05 ottobre 2010. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, le visite vengono eseguite con la cadenza che la Commissione 
ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. 

I relativi verbali, da trasmettere al Committente entro trenta giorni successivi alla data delle visite, 
riferiscono anche sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e contengono le 
osservazioni e i suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione delle responsabilità 
dell'Appaltatore e della Direzione Lavori, per le parti di rispettiva competenza. 
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Il processo verbale oltre che dal collaudatore e dall'Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, dal 
RUP e da quanti altri intervenuti. 

Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo emergessero difetti di 
esecuzione o inadempimenti imputabili all'Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione di 
completamento o adempimenti, l'Appaltatore stesso è tenuto a eseguire entro giusto termine quanto 
prescritto dal Collaudatore. 

Se i difetti e le mancanze sono di lieve entità e sono riparabili in breve tempo, il Collaudatore prescrive 
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'Appaltatore un termine; il certificato di 
collaudo non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del Direttore dei Lavori risulti che 
l'Appaltatore abbia  completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittigli, ferma restando 
la facoltà del Collaudatore di procedere direttamente alla relativa verifica. 

Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l'esecuzione dei lavori senza che l'Appaltatore vi 
abbia provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l'onere 
all'Appaltatore, il quale tuttavia potrà deferire il giudizio in merito al Collegio Arbitrale. 

Se i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell'opera e la regolarità del servizio cui 
l'intervento è strumentale, il Collaudatore determina, nell'emissione del certificato, la somma che, in 
conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell'appaltatore. 

In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche sono estese al fine di apportare le 
opportune rettifiche nel conto finale, fatta salva la facoltà del Collaudatore, in caso di gravi discordanze, 
di sospendere le operazioni di collaudo. 

Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche successivi 
all'inizio dei lavori, il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, formulando le 
proprie considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro ed alle eventuali 
condizioni, sulle eventuali domande dell'Appaltatore e sulle eventuali penali ed esprimendo un suo 
parere relativamente all'impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei lavori e delle domande e 
riserve dell'impresa stessa (in riferimento a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di 
qualificazione delle imprese). 

Qualora l'opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità ed i 
termini definiti dalla normativa di riferimento. 

Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 
complessità dell'opera da collaudare, in cui il termine può essere elevato sino a un anno. 

Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione all'appaltatore, il quale deve firmarlo nel 
termine di venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere le domande che ritiene opportune, 
rispetto alle operazioni di collaudo. 

Il certificato di collaudo assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo s’intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

Il Collaudo, anche se favorevole, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità di legge. 

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo definitivo; i 
difetti che si rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili all'Appaltatore, dovranno essere 
prontamente eliminati a cura e spese dello stesso. 
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Ai sensi dell’articolo 141 comma 3 del Decreto Legislativo 163/06 nei casi di lavori d’importo fino ad 
€.500.000 il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione, per i lavori di importo 
superiore ma non eccedente €. 1.000.000 , è in facoltà dell’AIPO di sostituire il certificato di collaudo con 
quello di regolare esecuzione . 

Al presente appalto si applica il D.Lgs. n.231/2002 e s.m.i. in materia di lotta contro i rtiardi dei 
pagamenti nelle transazioni commerciali. Richiamata la facoltà di cui all’art.4 del predetto D.Lgs. 
n.231/2002 e s.m.i., di derogare i termini legali ivi previsti, e ritenuto di avvalersene in ragione degli 
adempimenti, le verifiche ed i controllo da espletare durante il procedimento di spesa, le parti 
concordano di stabilire i seguenti termini contrattuali: 

- 45 giorni per l’emissione dei certificati di pagamento, decorrenti dalla maturazione dei rispettivi 
SAL; 

- 30 giorni per il pagamento delle rate di acconto, decorrenti dal ricevimento delle relative fatture; 
- 6 mesi per l’emissione del certificato di collaudo (tre mesi per il CRE), decorrenti dall’ultimazione 

dei lavori; 
- 60 giorni per il pagamento della rata di saldo, decorrenti dal ricevimento della relativa fattura; 

In caso di ritardi nei pagamenti, si applicheranno gli interessi di mora previsti dall’art. 5 del D.Lgs. 
n.231/2002 s.m.i., ad eccezione del caso di ritardata emissione dei certificati di pagamento, dove 
continueranno ad applicarsi gli interessi legali e di mora calcolati ai sensi dell’art. 144, comma 1, del DPR 
n.207/2010. 

Si precisa che essendo l’intervento inserito nell’Accordo di Programma, fra Ministero dell’Ambiente e 
Tutela del Territorio e del Mare e Regione Emilia Romagna e finanziato in Contabilità Speciale n.  5578 
 intestata al “Commissario Straordinario OPCM 3925-2011 presso la Banca d’Italia – Sezione di Tesoreria 
Provinciale dello Stato di Bologna”, i pagamenti all’Impresa saranno effettuati direttamente dal 
Commissario e che AIPo, stazione appaltante e sottoscrittore del contratto, non è responsabile di 
eventuali ritardi nei pagamenti non causati da ritardato invio della documentazione. 

 

 

ART 44 Collaudo statico 
Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione (art. 65 del D.P.R. 380/01), tutte le opere con valenza 
statica in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio e in legno 
sono soggette a collaudo statico, da eseguirsi al termine dei lavori di costruzione delle strutture oggetto 
della relativa denuncia agli uffici competenti. 

A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il Direttore dei Lavori depositerà al competente 
ufficio la relazione a strutture ultimate e il Committente provvederà alla nomina del Collaudatore il quale 
eseguirà le prove di collaudo ed emetterà il relativo certificato entro i termini previsti dalla vigente 
legislazione. 

Nel corso dell'esecuzione delle opere l'Appaltatore è pertanto tenuto all'esecuzione dei prelievi di 
campioni di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. 

Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale 
legislazione ed in particolare: 

sui getti in calcestruzzo dovranno essere effettuati prelievi in numero non inferiore ad uno ogni 100 m3 
di getto, eseguiti con cubetti di dimensioni cm. 20x20x20; 
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per gli acciai non controllati in stabilimento verranno effettuati prelievi di almeno tre spezzoni di ogni 
diametro per ogni partita; 

per gli acciai controllati in stabilimento la frequenza dei prelievi verrà effettuata in base a precise 
disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori; tutti i campioni prelevati dovranno essere inviati, previo 
controllo e visto del Direttore dei Lavori, ad un laboratorio ufficiale per le prove di resistenza. 

ART. 45 Orario di lavoro e lavoro straordinario 
L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nella zona o da quello 
risultante dagli accordi locali. 

L’Appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, 
ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al Direttore dei 
Lavori. 

Questi può vietare l’esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o 
organizzativo. In ogni caso l’Appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 

Salva l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il Direttore dei Lavori ravvisa la 
necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su 
autorizzazione del Responsabile del Procedimento ne dà ordine scritto all’Appaltatore, il quale è 
obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior costo della manodopera previsto dalla 
normativa vigente per queste situazioni. All’infuori dell’orario normale e nei giorni festivi l’Impresa non 
potrà eseguire lavori che richiedano la presenza del personale dell’Ufficio di Direzione Lavori. 

ART. 46 Difetti di costruzione 
L’Appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il Direttore dei Lavori accerta eseguite 
senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la 
loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 

Se l’Appaltatore contesta l’ordine del Direttore dei Lavori la decisione è rimessa al Responsabile del 
procedimento; qualora l’Appaltatore non ottemperi all’ordine ricevuto, si procede d’ufficio a quanto 
necessario per il rispetto del contratto. 

Qualora il Direttore dei Lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie 
verifiche siano disposte in contraddittorio con l’Appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, 
le spese delle verifiche sono a carico dell’Appaltatore, in caso contrario l’Appaltatore ha diritto al 
rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione originaria, con l'esclusione di 
qualsiasi altro indennizzo o compenso. 

I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell’appalto non escludono la 
responsabilità dell’Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, di parte di essa, o dei materiali 
impiegati, né la garanzia dell’Appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali 
controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo all’Appaltatore, né alcuna 
preclusione in capo alla stazione appaltante. 

Ai sensi dell’art. 235 D.P.R. 207/2010, oltre a quanto disposto dall’art. 224 del regolamento, sono ad 
esclusivo carico dell'appaltatore le spese di visita del personale della stazione appaltante per accertare la 
intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo ovvero per le ulteriori 
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operazioni di collaudo resa necessaria dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla 
rata di saldo da pagare all'impresa. 

ART. 47 Inadempienze gravi dell’appaltatore 
In caso di gravi inadempienze da parte dell’assuntore degli obblighi derivanti dal Capitolato, 
l’Amministrazione si potrà risolvere il contratto ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 

In caso di contestazioni tra la stazione appaltante e l’esecutore circa aspetti tecnici che possono influire 
sull’esecuzione del contratto si applica l’art. 164 del D.P.R. 207/2010. 

ART. 48 Materiali ed apparecchiature a piè d’opera ed esecuzione 
dei lavori: condizioni generali di accettazione e prove di 
controllo 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni contenute nel Capitolato Speciale ed 
essere della migliore qualità. 

I materiali ed i componenti possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del Direttore 
dei Lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell’articolo 164 del Regolamento. 

L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei 
Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in 
cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche, tecniche risultanti dai 
documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l’Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e 
sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l’Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, la Stazione 
Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. L’Appaltatore che nel 
proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 
aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori 
l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 
riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e 
salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche 
tecniche sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall’organo di collaudo, imputando la spesa a carico 
delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la 
Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 
prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 
verbale. 

La Direzione dei Lavori e l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte dal Capitolato Speciale ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali o dei 
componenti, le relative spese sono poste a carico dell’Appaltatore. 
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Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’Appaltatore è libero di scegliere il luogo 
ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche 
prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non 
comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a piè 
d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e 
con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

A richiesta della stazione appaltante l’Appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni 
della Legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a 
suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 
prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

Se il cambiamento di cui sopra importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 
contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi degli artt. 

163 e 164 del Regolamento. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’Appaltatore non può 
cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l’espressa approvazione del 
Responsabile unico del procedimento. In tal caso si applica l’articolo 167, D.P.R. 207/2010. 

ART. 49 Spese per la riduzione dei rischi insiti negli ambienti di 
lavoro 

Per Appalti ricadenti nel campo di applicazione del D.ls 81/2008 e s.s., il Committente ovvero il 
Responsabile dei Lavori nominerà il Coordinatore per la progettazione al quale è assegnato il compito 
della valutazione delle spese necessarie per la riduzione dei rischi insiti negli ambienti di lavoro. 

Detta somma in ossequio ai contenuti dell’art. 131 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. dovrà essere esclusa da 
eventuali forme di ribassi od offerte in quanto scaturisce da valutazioni per le quali non sono ammesse 
deroghe od economie. 

ART. 50 Difesa ambientale 
L'Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l'integrità 
dell'ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 
possibili per evitare  danni di ogni genere, nonché tutte le disposizioni inerenti l’esecuzione dei lavori 
disposte dall’Autorità ambientale nell’approvazione del progetto. 

In particolare, nell'esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

• evitare l'inquinamento delle falde e delle acque superficiali; effettuare lo scarico dei materiali 
solo nelle discariche autorizzate; 

• segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso 
dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o 
materiali contaminati. 
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ART. 51 Prove, verifiche e riserve 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, 
verificandone le condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle 
opere compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri sostenuti. In 
tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non 
eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a 
perfezionarle a sue spese. 

Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la 
facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sull’interpretazione delle 
clausole contrattuali, l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che 
la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 

La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi secondo quanto previsto all’art. 190 e 191 del reg 
207/2010. 

Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 

Esse devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il 
Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 

Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo 
o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 
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CAPO II 
NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 52  

1 - Manutenzione alvei 

1.1 Decespugliamento di scarpate fluviali 

Nel prezzo è compreso anche l'abbattimento di alberi di alto fusto, di diametro non superiore a 6 cm. 

Il prezzo comprende inoltre tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto nello 
specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo IV, sia esso effettuato a mano o a macchina. 
Sono compresi altresì l'allontanamento del materiale estratto e la sua eliminazione a discarica, nonché le 
operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori ultimati. Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire 
nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a 
rifiuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di 
stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal 
passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il 
corrispettivo per le discariche. 

I lavori di decespugliamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro quadrato di 
superficie ripulita. 

1.2 Disboscamento di scarpate fluviali 

Il prezzo comprende tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto nello 
specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo IV, sia esso effettuato a mano o a macchina. 
Sono compresi altresì l'allontanamento del materiale non utilizzabile e la sua eliminazione a discarica, 
nonché, per i tronchi abbattuti, l'accatastamento, il taglio dei rami, la riduzione in astoni di lunghezza 
commerciale ed il trasporto nei luoghi indicati dalla Direzione Lavori. Il prezzo compensa anche la 
successiva regolarizzazione del terreno. Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei 
materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto, 
indennità di discarica incluse. 

Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio 
dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e 
dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispettivo per 
le discariche. 

I lavori di disboscamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro quadrato di 
superficie ripulita. 



SARMATO (PC) – FIUME PO – COMPLETAMENTO RIALZI E RINGROSSI ARGINALI DELL’ARGINE MAESTRO DEL FIUME PO : 1  TRONCO DI GUARDIA 
IN TERRITORIO DEL COMUNE DI SARMATO (PC). ADEGUAMENTO DEI RILEVATI ALLA QUOTA DI PROGETTO INDICATE DAL PAI. 

Capitolato 
Speciale 

d’Appalto 

 

  
43 

 

  

1.3 Sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali 

Nel prezzo sono compresi gli oneri per l'allontanamento del materiale estratto e per la sua eliminazione 
a discarica, nonché per le operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori ultimati. 

Nel caso il materiale derivato avesse valore commerciale, l’Appaltatore è tenuto alla sua acquisizione 
previo il pagamento del canone erariale stabilito dagli Uffici competenti. 

Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, 
provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per 
il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino 
di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. 
Resta a carico dell’Impresa anche il corrispettivo per le discariche. 

I lavori di sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali, nel caso di appalto a misura, saranno compensati 
a metro quadrato di superficie sistemata su piani e scarpate arginali di qualsiasi sviluppo, siano essi 
effettuati a macchina o a mano. 

2 - Movimenti terra 
 

Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna picchettazione, 
tale da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La distanza fra due sezioni dovrà 
essere tale da evidenziare ogni variazione sostanziale. Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di 
misurazione sono a carico dell’Impresa. 

Nel prezzo di tutti gli scavi si intendono compensati anche: 

− l'esecuzione dello scavo anche in presenza d'acqua, compreso l'onere per gli eventuali 
aggottamenti con l'impiego di pompe; 

− l'innalzamento, carico, trasporto e messa a rinterro o a rilevato del materiale scavato nelle aree 
individuate dalla Direzione Lavori (rinterro e rilevato da realizzarsi con le modalità previste nel paragrafo 
"Formazione di rilevati" del Capo III del Capitolato Speciale d'Appalto), oppure il carico sui mezzi di 
trasporto, trasporto del materiale di qualsiasi entità proveniente dallo scavo, scarico e sistemazione a 
discarica pubblica od invece entro le aree poste a disposizione dal Committente o scelte dall’Appaltatore; 

− le indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel caso il 
materiale avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo; 

− i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari; 

− l'esecuzione di fossi di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle acque superficiali 
e l'allontanamento delle stesse dagli scavi; 

− l'esecuzione delle armature, sbadacchiature e puntellamenti provvisori delle pareti degli scavi 
compreso manodopera, noleggio e sfrido di legname, chioderia e quant'altro occorra per l'armatura ed il 
disarmo. Sono escluse invece le armature continue degli scavi tipo armature a cassa chiusa e palancole 
metalliche o simili ad infissione o marciavanti, da utilizzare a insindacabile giudizio della Direzione Lavori; 

− l'eventuale mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato nelle puntellature, nelle 
sbadacchiature e nelle armature suddette, e ciò anche se gli scavi fossero eseguiti per campioni; 



SARMATO (PC) – FIUME PO – COMPLETAMENTO RIALZI E RINGROSSI ARGINALI DELL’ARGINE MAESTRO DEL FIUME PO : 1  TRONCO DI GUARDIA 
IN TERRITORIO DEL COMUNE DI SARMATO (PC). ADEGUAMENTO DEI RILEVATI ALLA QUOTA DI PROGETTO INDICATE DAL PAI. 

Capitolato 
Speciale 

d’Appalto 

 

  
44 

 

  

− i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi stessi 
in relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere; 

− l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione; 

− la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e dimensioni nonché il 
loro rifacimento; 

− l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, 
tubazioni e condutture sotterranee (SIP - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.). 

I rilevamenti e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio 
con l’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della contabilizzazione. 

Nel caso di appalti a misura i movimenti di terra saranno valutati generalmente a m3. 

2.1 Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione entro l’ambito del 

cantiere 

Il prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati al punto 2, il trasporto del materiale, lo scarico e la 
sistemazione entro l’area del cantiere. 

Lo scavo per ricalibrature d'alveo sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima dello 
scavo, computato con il metodo delle sezioni ragguagliate. 

2.2 Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione fuori dall’ambito del 

cantiere 

Il prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati al punto 2, il trasporto del materiale, lo scarico e la 
sistemazione nella discarica. 

Lo scavo di sbancamento sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima dello scavo 
computato con il metodo delle sezioni ragguagliate. 

2.3 Scavo di fondazione a sezione obbligata 

Nel caso di appalti a misura lo scavo di fondazione sarà misurato a volume in base alle sezioni obbligate 
di scavo risultanti dai disegni di progetto, a partire dal piano campagna originario o dal piano ottenuto a 
seguito di sbancamento, salvo che l’Ufficio di Direzione Lavori non adotti, a suo insindacabile giudizio, 
altri sistemi. 



SARMATO (PC) – FIUME PO – COMPLETAMENTO RIALZI E RINGROSSI ARGINALI DELL’ARGINE MAESTRO DEL FIUME PO : 1  TRONCO DI GUARDIA 
IN TERRITORIO DEL COMUNE DI SARMATO (PC). ADEGUAMENTO DEI RILEVATI ALLA QUOTA DI PROGETTO INDICATE DAL PAI. 

Capitolato 
Speciale 

d’Appalto 

 

  
45 

 

  

3 - Formazione di rilevati 

3.1 Preparazione del piano di posa e del rilevato arginale 

Il prezzo compensa la preparazione del piano di posa per nuove arginature o per ringrosso o rialzo di 
arginature esistenti, eseguita mediante scavo di cassonetto o di gradonature, secondo le geometrie e le 
dimensioni previste dagli elaborati progettuali. 

Il prezzo comprende l'onere dell'accumulo a piè d'opera, della separazione del materiale vegetale per la 
successiva ripresa e la posa lungo le scarpate arginali, il riutilizzo del materiale terroso idoneo integrato 
con altro proveniente dalle cave di prestito per il reintegro del cassonetto o dei gradoni e la posa a regola 
d’arte del detto materiale a riempimento del cassonetto e delle gradonature. 

Negli appalti a misura, salvo diversa precisazione nella voce di elenco, la preparazione del piano di posa 
viene compensato a mq se di spessore prestabilito, oppure a m3 se di spessore variabile in funzione dei 
luoghi. 

3.2  Formazione o ringrosso di rilevati arginali con materiale proveniente da cave private 

I rilevamenti e la misurazione dei rilevati agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio 
con L’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della loro contabilizzazione. 

Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna picchettazione, 
tale da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La distanza fra le due sezioni di 
rilievo sarà tale da evidenziare ogni variazione di rilievo ai fini esecutivi. Gli oneri I rilevati eseguiti 
saranno misurati a compattazione ed assestamento avvenuti e computati con il metodo delle sezioni 
ragguagliate. Il prezzo comprende la fornitura a piè d'opera del materiale, la posa per strati dello 
spessore indicato nei disegni di progetto, la compattazione con il macchinario e le modalità prescritte 
negli stessi elaborati progettuali e quant'altro necessario per dare l'opera finita a regola d'arte secondo 
le modalità e caratteristiche previste nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto ‐ Capo 
III, comprese le prove di accettazione e controllo. 

Il prezzo compensa la formazione di nuovi rilevati arginali o il ringrosso e/o il rialzo di rilevati esistenti 
con materiale proveniente da cave private individuate dall’Impresa Appaltante. Negli appalti a misura il 
prezzo è riferito al m3 dato in opera finito. L'area delle sezioni in rilevato verrà computata rispetto al 
piano campagna, senza tener conto né dello scavo di scoticamento o di ammorsamento (nel caso di 
ringrosso o rialzo arginale), né dell'occorrente materiale di riempimento; né dei cedimenti subiti dal 
terreno stesso per effetto del compattamento meccanico o per naturale assestamento; né della 
riduzione di volume che il materiale riportato subirà, rispetto al volume che occupava nel sito di scavo 
oppure allo stato sciolto, a seguito del compattamento meccanico. Qualora l’Impresa superasse le 
sagome fissate dall’Ufficio di Direzione Lavori, il maggiore rilevato non verrà contabilizzato e l’Impresa, 
se ordinato dall’Ufficio di Direzione Lavori, rimuoverà, a sua cura e spese, i volumi di terra riportati o 
depositati in più, provvedendo nel contempo a quanto necessario per evitare menomazioni alla stabilità 
dei rilevati accettati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

3.3. Formazione o ringrosso di rilevati con materiale proveniente da aree demaniali 

Nel caso che il materiale provenga da scavi di ricalibratura d'alveo o di sbancamento in aree demaniali, 
nel prezzo risulta compensato, oltre a tutto quanto già descritto alla voce l'onere per lo scavo, il carico 
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del materiale nel luogo di giacenza, il trasporto e lo scarico a piè d'opera nell'area dei lavori, nonché la 
sistemazione finale dell'area di prelievo del materiale secondo le indicazioni progettuali o dall’Ufficio di 
Direzione Lavori. 

4 - Geosintetici e geocompositi 

4.1 Fornitura e posa in opera di tessuto non tessuto fuori acqua 

Il prezzo compensa la fornitura e la posa in opera di tessuto non tessuto e comprende tutti gli oneri per 
gli sfridi, le sovrapposizioni, le cuciture, le prove di laboratorio richieste dalla Direzione Lavori e 
quant'altro necessario per eseguire l'opera con le modalità previste nello specifico paragrafo del 
Capitolato Speciale d'Appalto – Capo III e nei disegni di progetto. 

Negli appalti a misura i geotessili in tessuto non tessuto saranno compensati a metro quadrato, in 
ragione della grammatura e in base alla superficie effettivamente coperta dal telo, senza tenere conto 
delle sovrapposizioni. 

5 ‐ Pavimentazioni stradali 

5.1. Costruzione di cassonetto stradale con regolarizzazione e rullatura del fondo 

Il prezzo compensa la realizzazione di cassonetto stradale, comprendente la regolarizzazione e la 
rullatura con rullo di adatto peso, statico o vibrante, o con piastra vibrante idonea, del piano di fondo 
dello scavo di cassonetto, compresi gli oneri per il funzionamento del rullo o della piastra e per ogni altra 
operazione necessaria per completare l'opera a regola d'arte. 

Negli appalti a misura, la valutazione verrà effettuate a metro quadrato per lo spessore riportato nei 
disegni di progetto. 

5.2. Fondazioni stradali in misto granulare 

Il prezzo compensa la formazione di fondazioni stradali e di strade sterrate realizzate secondo le 
modalità riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto ‐ Capo III. 

La valutazione, negli appalti a misura, avverrà a metro cubo a compattazione avvenuta. 

5.3. Conglomerato bituminoso per strati di base 

Il prezzo compensa l'esecuzione di strati di base dello spessore compresso di 8 cm, realizzati secondo le 
modalità riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto ‐ Capo III. 

La valutazione, negli appalti a misura, avverrà a metro quadro a compattazione avvenuta. 
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5.4. Conglomerato bituminoso per strati di usura 

Il prezzo compensa l'esecuzione di  strati  di  usura  dello  spessore compresso di  3  cm,  realizzati 
secondo le modalità riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto ‐ Capo III. Il 
prezzo comprende anche la provvista e la stesa di una mano di ancoraggio costituita da bitume di 
penetrazione 80/100 modificato con polimeri sintetici e stesa con apposita attrezzatura a pressione alla 
temperatura di almeno 160 °C, in ragione di 1 kg/m2. 

La valutazione, negli appalti a misura, avverrà a metro quadro a compattazione avvenuta. 

6 - Opere in verde 

6.1 Inerbimento di superfici: semplice o potenziato 

I prezzi compensano l'inerbimento di superfici piane o inclinate con un miscuglio di sementi di specie 
erbacee selezionate mediante tecnica a spaglio o meccanica, realizzato con le modalità riportate nello 
specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III. 

I prezzi comprendono anche tutte le operazioni necessarie per la preparazione alla semina del terreno 
agrario, compresa quindi la stesa del terreno stesso lungo le superfici da inerbire per lo spessore previsto 
in progetto. I prezzi comprendono anche i lavori di vangatura, fresatura ed erpicatura del terreno agrario 
da eseguirsi prima delle operazioni di semina o di piantamento, realizzati secondo le modalità riportate 
nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III. 

Per quanto concerne l’inerbimento potenziato è previsto altresì la spruzzatura di una emulsione 
bituminosa non inferiore a 2 kg/mq., lo spargimento di fertilizzanti e concimi con l’innaffiamento 
sistematico per il tempo occorrente. 

Nei contratti a misura, la valutazione sarà effettuata a metro quadrato. 
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CAPO III 
NORME TECNICHE 

Art.53 

A) Norme generali per l’esecuzione dei lavori 
a) Generalità 

 L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato e di 
quanto altro prescritto nei documenti di progetto. 

 Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio 
personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca dell’appalto, 
nonché quelle specificatamente indicate nei piani di sicurezza di cui all’art. 31) della Legge 415/98. 

 L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, 
derivante dalla inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi. 

 All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con l’Ufficio di Direzione 
Lavori al tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali e/o profili longitudinali, dei limiti 
degli scavi e dei rilevati e di tutte le opere d’arte previste in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi 
e riferimenti che verranno indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

b) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori 

 L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli 
perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel termine 
contrattuale, purché esso, a giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla 
buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

 Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinati 
lavori entro un ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato 
programma, specialmente in relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che 
l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese di particolari compensi. 

 L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, di 
manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a 
riportarle nelle condizioni che le caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobati 
nei prezzi di elenco. 

c) Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione 
più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 
avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori 
l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o 
nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una 
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adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza 
pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

d) Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori 

 Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, L’Impresa dovrà provvedere a sgombrare la zona, dove 
essi dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustiva eventualmente esistente e 
procedere alla demolizione parziale o totale di quelle costruzioni e manufatti che verranno indicati 
dall’Ufficio di Direzione Lavori. Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del 
cantiere e per l'esecuzione di tutte le opere a tal fine occorrenti, compresi gli interventi necessari per 
l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e protezione e quelli necessari per mantenere la continuità 
delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e delle linee telefoniche, elettriche e del gas 
esistenti. 

 Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di 
stoccaggio e deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e delle 
apparecchiature di fornitura e dei materiali di risulta. 

B) Manutenzione alvei 
B.1 Generalità 

I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione straordinaria dei corsi 
d'acqua e comprendono, in particolare, interventi di decespugliamento, disboscamento e riprofilatura 
delle sponde. 

I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in base alle 
prescrizioni date di volta in volta dall’Ufficio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà assolutamente evitare 
che il materiale rimosso dalle sponde o dagli argini cada in acqua e venga allontanato dalla corrente. 

B.2 Decespugliamento di scarpate fluviali 

• Modalità esecutive 

I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o 
gommato, dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato 
falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano. 
Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui tronco 
abbia diametro inferiore a 15 cm, se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure 
con una sola passata e con la presenza di un manovale incaricato di tagliare le piante piegate dalla ruspa. 

La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a 
rifiuto. 

Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato. 

B.3 Disboscamento di scarpate fluviali 

• Modalità esecutive 

I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di piante con diametro del 
tronco superiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento descritti al paragrafo 
precedente. 
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Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere raccolti, 
accatastati, privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati dove indicato 
dell’Ufficio di Direzione Lavori. I materiali non utilizzabili dovranno essere portati a rifiuto. 

Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare 
qualunque pericolo per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile di 
qualsiasi danno conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà altresì usare ogni precauzione per la 
salvaguardia delle piante di pregio esistenti, specificatamente segnalate dall’Ufficio di Direzione Lavori . 

B.4 Sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali 

• Modalità esecutive 

Le operazioni di taglio e rimozione di rovi, arbusti e vegetazione infestante lungo i rilevati arginali 
dovranno essere eseguite nei tratti indicati in progetto o dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

I lavori andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato,  dotato di 
braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante conforme 
alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano. 
La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a 
rifiuto. L’Impresa dovrà anche raccogliere e trasportare a discarica eventuali rifiuti solidi rinvenuti 
nell'area di intervento. 

Se previsto in progetto o prescritto dall’Ufficio di Direzione Lavori, terminate le operazioni di 
decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato. 

C) Movimenti terra 
C.1 Scavi 

• Generalità 

Le tipologie di scavo relative all'esecuzione di opere idrauliche e di sistemazione dei versanti sono 
individuate nel seguito. 

Scavo di sbancamento 

Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui dovranno 
sorgere manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione di materiali in alveo ed 
in generale qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta superficie che permetta l'impiego di normali mezzi 
meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo, sia pure con la formazione di 
rampe provvisorie, che saranno eseguite a carico dell’Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di 
sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto del piano di campagna quando gli scavi stessi 
rivestano i caratteri sopra accennati, come ad esempio la realizzazione del cassonetto al di sotto del 
piano di posa dei rilevati arginali o di quello stradale. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua 
e i materiali scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno trasportati a 
discarica o accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori,  per il successivo utilizzo. In 
quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque 
materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto. 

Scavi per ricalibrature d'alveo 

Per scavo di ricalibratura dell'alveo si intende quello da eseguirsi per risagomare la sezione trasversale 
del corso d'acqua secondo i disegni di progetto. Tali operazioni andranno svolte esclusivamente per quei 
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tratti d'alveo indicati nelle tavole progettuali. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i 
materiali scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno trasportati a 
discarica o accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In 
quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque 
materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto. 

Scavi di fondazione 

Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, effettuato sotto il 
piano di sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli elementi di fondazione di 
strutture e le berme delle difese spondali in massi. 

Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere diligentemente 
riempito e costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 
naturale primitivo. 

• Modalità esecutive 

L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, 
qualunque sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno 
eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o richiesto 
dalla Direzione Lavori. 

Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta 
dall’Ufficio di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 

All'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e degli 
apparati radicali ed al loro trasporto a rifiuto. 

Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale d'imposta. 
l’Impresa prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello 
scavo, soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti 
necessari per evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla 
rimozione delle eventuali materie franate. In ogni caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle 
persone ed alle opere che possono derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 

La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro 
gli scavi stessi sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra 
l'apertura degli scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo l'autorizzazione dell’Ufficio 
di Direzione Lavori e con le modalità da questa eventualmente prescritte in aggiunta od in variante a 
quanto indicato in queste specifiche. 

Le materie provenienti dagli scavi, ritenute inutilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, dovranno essere 
portate a rifiuto; tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste disposizioni, 
l’Impresa dovrà a sue spese rimuovere e asportare le materie in questione. 

Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da tenere a 
secco gli scavi. 

Se l’Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, l’Ufficio di Direzione Lavori avrà la facoltà di 
ordinare, se lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei. 
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D) Formazione di rilevati 
• Generalità 

Le indicazioni riportate nel seguito si riferiscono sia a lavori di costruzione di nuovi rilevati arginali, sia a 
lavori di ringrosso e/o rialzo di argini esistenti. 

• Caratteristiche dei materiali 

Con riferimento alla classificazione contenuta nelle norme CNR UNI 10006, le terre preferibilmente da 
utilizzare saranno: 

per la parte “lato fiume”, di tipo argilloso e limoso (classi A-4, A-6, A-7-6),con contenuto minimo di 
sabbia pari al 15% e con indice di plasticità inferiore a 25. 

per la parte di ringrosso “lato campagna” di tipo argilloso e limoso (classi A-4, A-6),con contenuto 
minimo di sabbia pari al 15% e con indice di plasticità inferiore a 25. 

In casi di accertata impossibilità di ottenere una classe di rilevato superiore a quella con classifica A-3 e’ 
facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori di accettare il materiale posto in opera, prescrivendo uno spessore 
non inferiore a 40 cm. di terreno vegetale sul paramento a fiume del rilevato. 

Non si dovranno utilizzare le materie organiche e le sabbie pulite. 

Il materiale posto in opera dovrà avere valori del peso in volume allo stato secco pari al 95% del peso di 
volume secco ottenuto nella prova di compattazione Proctor normale con tolleranza di +/- 1%; la 
corrispondente umidità dovrà avere i valori compresi fra +/- 2% dell'umidità ottimale ottenuta nella 
suddetta prova di compattazione. Definita anche la percentuale di umidità, questa deve essere 
mantenuta costante con una tolleranza di +/- 1%. 

A suo insindacabile giudizio, l'Amministrazione potrà individuare aree di prelievo di materiale di 
caratteristiche differenti da quanto sopra riportato. 

• Modalità esecutive 

Prima di procedere alla costruzione dell'argine, sarà necessario preparare il terreno di posa, 
provvedendo all'asportazione del terreno vegetale e degli apparati radicali e alla predisposizione di uno 
scavo di cassonetto o, qualora il declivio trasversale del terreno fosse superiore al 15%, di opportuni 
gradoni di immorsamento delle dimensioni riportate nei disegni di progetto. 

Nella costruzione dell'argine andranno seguite le indicazioni progettuali riportate nei disegni esecutivi, 
sia per quanto riguarda le dimensioni del rilevato e la pendenza delle scarpate, sia per quanto riguarda lo 
spessore degli strati, il tipo di macchina da utilizzare per il costipamento ed il numero di passate. 

Sempre ai disegni di progetto si dovrà fare riferimento per le caratteristiche dimensionali e dei materiali 
da utilizzare per la realizzazione della pista di servizio o della strada sulla testa arginale. 

• Prove di accettazione e controllo 

Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori procederà al prelievo di campioni di terreno 
da inviare a laboratori ufficiali, in modo da verificare la rispondenza alle prescrizioni di cui al presente 
Capitolato. 

I campioni di terreno prelevati saranno innanzitutto classificati: sarà individuata la curva granulometrica 
che caratterizza ogni campione, verranno valutati i limiti di Atterberg (in particolare modo il limite 
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liquido e l'indice di plasticità), l'indice di gruppo. Saranno poi eseguite le prove necessarie per la 
determinazione della resistenza al taglio e dell'optimum Proctor. 

Qualora richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori l’Impresa dovrà provvedere alla posa in opera di una 
opportuna strumentazione geotecnica, tale da permettere la verifica delle corrette condizioni di lavoro in 
tutte le fasi di realizzazione dell'opera. Mediante la posa di assistimetri superficiali e profondi, di 
piezometri e di inclinometri sarà inoltre possibile controllare il grado di assestamento, l'esistenza di 
spostamenti orizzontali, la consolidazione raggiunta da eventuali strati argillosi, l'andamento del moto di 
filtrazione. 

Nel caso di rilevati costruiti ex novo L’Impresa dovrà provvedere alla posa della strumentazione completa 
per una sezione significativa a scelta dall’Ufficio di Direzione Lavori.  

Nel caso di rialzi e ringrossi i controlli saranno limitati alla compattazione fatti salvi comunque i controlli 
generali sulla qualità delle terre. 

Se le prove relative allo stato di compattazione del rilevato non dovessero dare esito soddisfacente, 
L’Impresa è tenuta a ripetere la compressione dei rilevati sino ad ottenere il risultato prescritto. 

Gli oneri per tutte le prove di laboratorio e per la strumentazione per le prove a campo sono a carico 
dell’Impresa. 

L’Impresa è obbligata, senza pretesa di compenso alcuno, a dare ai rilevati, durante la costruzione, le 
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento naturale delle terre. Le scarpate saranno spianate e 
battute e i lavori di profilatura dovranno avvenire con asporto anziché con riporto di materie. 

All'atto del collaudo i rilevati eseguiti dovranno avere la sagoma e le dimensioni prescritte dai disegni 
progettuali. 

Qualora la costruzione del rilevato dovesse venire sospesa, l’Impresa dovrà provvedere a sistemarlo 
regolarmente in modo da fare defluire facilmente le acque piovane; alla ripresa dei lavori dovranno 
essere praticati, nel rilevato stesso, appositi tagli a gradini, per il collegamento delle nuove materie con 
quelle già posate. 

E) Geosintetici e geocompositi 
E.1 Geotessili in tessuto non tessuto 

• Generalità 

I geotessili in tessuto non tessuto potranno essere usati con funzione di filtro per evitare il passaggio 
della componente fine del materiale esistente in posto, con funzione di drenaggio, o per migliorare le 
caratteristiche di portanza dei terreni di fondazione. 

I geotessili andranno posati dove espressamente indicato dai disegni di progetto o dall’Ufficio di 
Direzione Lavori. 

• Caratteristiche dei materiali 

Il geotessile sarà composto da fibre sintetiche in poliestere o in polipropilene, in filamenti continui, 
coesionate mediante agugliatura meccanica senza impiego di collanti o trattamenti termici, o aggiunta di 
componenti chimici. 

I teli saranno forniti in rotoli di altezza non inferiore a 5,30 metri. In relazione alle esigenze esecutive ed 
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alle caratteristiche del lavoro, verranno posti in opera geotessili di peso non inferiore a 300 g/m2 e non 
superiore a 400 g/m2. In funzione del peso unitario, i geotessili in propilene dovranno presentare le 
seguenti caratteristiche: 

 peso unitario spessore a 2 kPa resistenza a trazione allungamento a rottura 

 (g/m2)  (mm)   (kN/m)   (%) 

 ≥ 300  ≥ 1,2   ≥ 60   ≥ 40 

 ≥ 400  ≥ 1,5   ≥ 70   ≥ 40 

Per l'avvolgimento di tubazioni di drenaggio potranno essere utilizzati tessuti non tessuti di peso unitario 
inferiore. 

La superficie del geotessile dovrà essere rugosa ed in grado di garantire un buon angolo di attrito con il 
terreno. Il geotessile dovrà essere inalterabile a contatto con qualsiasi sostanza e agli agenti atmosferici, 
imputrescibile, inattaccabile dai microrganismi e dovrà avere ottima stabilità dimensionale. 

• Modalità esecutive 

Il terreno di posa dovrà essere il più possibile pulito da oggetti appuntiti o sporgenti, come arbusti, rocce 
od altri materiali in grado di produrre lacerazioni. 

I teli srotolati sul terreno verranno posti in opera mediante cucitura sul bordo fra telo e telo, o con 
sovrapposizione non inferiore a 30 cm. Il fissaggio sul piano di posa sarà effettuato in corrispondenza dei 
bordi longitudinali e trasversali con infissione di picchetti di legno della lunghezza di 1,50 metri, a 
distanza di 1 metro. 

Per i tappeti da porre in opera in acqua, L’Impresa dovrà impiegare apposito mezzo natante e saranno a 
suo carico gli oneri per il materiale di zavorratura. 

• Prove di accettazione e controllo 

L’Impresa, prima dell'inizio dei lavori, dovrà presentare all’Ufficio di Direzione Lavori i certificati rilasciati 
dal costruttore che attestino i quantitativi acquistati dall’Impresa e la rispondenza del materiale ai 
requisiti sopra indicati ed alle prescrizioni progettuali. Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di 
Direzione Lavori verificherà comunque la rispondenza del materiale ai requisiti prescritti, prelevando dei 
campioni di materiale in quantità tale da poter effettuare almeno una serie di prove di controllo ogni 
1000 metri quadrati di telo da posare e almeno una per quantità globale inferiore. Se i risultati delle 
prove di laboratorio non rispetteranno i limiti prescritti, il materiale cui la prova si riferisce verrà 
scartato. 

Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica verranno redatti appositi verbali firmati in 
contraddittorio con l’Impresa; in mancanza di tali verbali, l'opera non potrà essere collaudata. 

F)   Pavimentazioni stradali 
• Generalità 

Le pavimentazioni  stradali  saranno  realizzate  solamente  quando  il  terreno  di  imposta  sarà 
completamente assestato e la superficie esterna non presenterà più cedimenti. 

In caso di ripristini a seguito di scavi lungo strade esistenti, i sottofondi e le pavimentazioni stradali 
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saranno estesi per circa 30 cm oltre il bordo degli scavi. 

Il fondo dello scavo di cassonetto dovrà essere rullato e regolarizzato prima dell'esecuzione delle 
pavimentazioni. 

I  materiali  dovranno  rispondere  ai  requisiti  sotto  indicati,  oltre  a  quanto  riportato  nei  singoli 
paragrafi. 

Il pietrame da utilizzare per massicciate, pavimentazioni, cordoli stradali ecc. dovrà essere conforme a 
quanto specificato nel R.D. 16 novembre 1939 n.2232. 

I pietrischi, i pietrischetti, le graniglie, le sabbie e gli additivi dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle  
"Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per 
costruzioni stradali" del C.N.R. ‐ Fascicolo n.4 1953. 

Le ghiaie e i ghiaietti dovranno corrispondere come pezzatura e caratteristiche ai requisiti stabiliti nella 
Tabella UNI 27 10 giugno 1945 e successive modifiche. 

Dovranno essere  costituiti  da  elementi  sani  e  tenaci,  privi  di  elementi  alterati,  essere  puliti  e 
particolarmente esenti da materie eterogenee, non presentare perdita di peso, per decantazione in 
acqua, superiori al 2%. 

I  bitumi  e  le  emulsioni  bituminose  dovranno  soddisfare  ai  requisiti  stabiliti  nelle  "Norme  per 
l'accettazione  dei  bitumi  per  usi  stradali  ‐  caratteristiche per  l'accettazione" 1978;  "Norme  per 
l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" 1958; "Norme per l'accettazione dei bitumi per  
usi   stradali  ‐  campionatura  dei  bitumi"  1980;  "Norme  per  l'accettazione  delle  emulsioni 
bituminose per usi stradali ‐ campionatura delle emulsioni bituminose" 1984. 

Le pendenze trasversali dei tratti di piste oggetto di interventi dovranno essere tali da permettere il 
deflusso delle acque piovane, raccordarsi con quelle dei tratti non interessati dai lavori e comunque 
secondo quanto impartito dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

F.1 Fondazioni in misto granulare 

• Generalità 

Tali fondazioni sono costituite da una miscela di materiali granulari (misto granulare) stabilizzati per 
granulometria con l'aggiunta o meno di legante naturale, il quale è costituito da terra passante al 
setaccio 0,4 UNI. 

L'aggregato potrà essere costituito da  ghiaie, detriti di  cava, frantumato, scorie od  anche altro 
materiale; potrà essere: materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, oppure come  miscela di 
materiali avente provenienze diverse, in proporzioni stabilite attraverso una indagine preliminare di 
laboratorio e di cantiere. 

La stesa del materiale avverrà in  strati successivi, ciascuno dei  quali non dovrà mai avere uno spessore 
finito superiore a cm 20 e non inferiore a cm 10. 

• Caratteristiche dei materiali 

Il  materiale   in   opera,   dopo   l'eventuale   correzione   e   miscelazione,   dovrà   rispondere   alle 
caratteristiche seguenti: 

1)  l'aggregato non dovrà avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma appiattita, allungata o 
lenticolare; 
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2)  granulometria compresa  nel  seguente  fuso  e  avente  andamento  continuo  e  uniforme 
praticamente concorde a quello delle curve limiti: 

Serie crivelli e setacci UNI Miscela passante % totale in peso 

Crivello 71   100 

Crivello 40   75 ÷ 100 

Crivello 25   60 ÷ 87 

Crivello 10   35 ÷ 67 

Crivello  5   25 ÷ 55 

Setaccio 2,000    15 ÷ 40 

Setaccio 0,400    7 ÷ 22 

Setaccio 0,075    2 ÷ 10 

3)  rapporto tra il passante al setaccio 0,0075 ed il passante 0,4 inferiore a 2/3; 

4)   perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%; 

5)    Il passante al setaccio n° 4 ASTM dovrà soddisfare i seguenti requisiti: 

- IP=NP; 

- Per situazioni in cui 0<IP<6 deve effettuarsi la prova dell’equivalente in sabbia di cui al punto 6; 

- Nel caso in cui l’E.S. e’ compreso tra 25 e 35 l’Ufficio di Direzione Lavori richiederà la verifica 
dell’indice di portanza-CBR saturo di cui al punto 7, questo anche se la miscela dovesse contenere 
più del 60% in peso di elementi frantumati.; 

6) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM, compreso tra 25 e 

65. Tale controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. Il limite 
superiore dell'equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione Lavori in funzione delle 
provenienze e delle  caratteristiche del materiale. Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia 
compreso  tra 25 e 35,  l’Ufficio  di Direzione Lavori richiederà in ogni caso (anche se la miscela 
contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) la verifica dell'indice di portanza CBR di cui al 
successivo comma 6; 

7) indice di portanza CBR dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante al 
crivello 25) non minore di 50. È inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di 
+2% rispetto all'umidità ottima di costipamento. 

Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, l'accettazione 
avverrà sulla base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi 1), 2), 4), 5), salvo nel caso 
citato al comma 5) in cui la miscela abbia un equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35. 

• Modalità esecutive 

Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescritti ed 
essere ripulito da materiale estraneo. 
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Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 cm, e dovrà   
presentarsi,   dopo   costipato,   uniformemente   miscelato   in   modo   da   non   presentare 
segregazione dei suoi componenti. 

L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione delle densità, è da 
effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. 

A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite quando le 
condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità  dello  strato stabilizzato.   
Verificandosi comunque eccesso di  umidità,  o   danni  dovuti  al   gelo,  lo   strato compromesso dovrà 
essere rimosso e ricostituito a cura e spese dall’Impresa. 

Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. 

Per il  costipamento  e  la  rifinitura  verranno  impiegati  rulli  vibranti  o  vibranti  gommati,  tutti 
semoventi. L'idoneità dei rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate 
dall’Ufficio di Direzione Lavori con una prova sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel 
cantiere (prove di costipamento). 

Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore 

al 95% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 

La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo di un 
regolo di m 4,50 di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. 

Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, purché questa 
differenza si presenti solo saltuariamente. 

• Prove di accettazione e controllo 

Prima dell'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà presentare all’Ufficio di Direzione Lavori certificati di 
laboratorio effettuate su campioni di materiale che dimostrino la rispondenza alle caratteristiche sopra    
descritte. Contemporaneamente l’Impresa dovrà indicare,  per iscritto, le fonti   diapprovvigionamento,  
il   tipo di lavorazione  che intende  adottare,  il   tipo   e   la   consistenza dell'attrezzatura di cantiere che 
verrà impiegata. 

I requisiti di accettazione verranno poi accertati con controlli dall’Ufficio di Direzione Lavori in corso 
d'opera, prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo effettuato il costipamento. 

F.2 Strati di base 

• Generalità 

Lo strato di base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale additivo 
(secondo le definizioni riportate nell'art.1 delle norme C.N.R. sui materiali stradali ‐ fascicolo IV/1953),  
impastato  con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli aggregati, steso in opera mediante 
macchina vibrofinitrice e costipato con rulli gommati, vibranti gommati e metallici. 

• Caratteristiche dei materiali 

Inerti 

I requisiti di accettazione dei materiali inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo strato di base 
dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle norme C.N.R. ‐ 1953, con 
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l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles 
secondo le norme B.U. C.N.R. n.34 (28.03.1973) anziché col metodo DEVAL. 

L'aggregato grosso sarà costituito da frantumati (nella misura non inferiore al 30% della miscela degli 
inerti) e da ghiaie che dovranno rispondere al seguente requisito: 

• perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 25%. 
In ogni caso gli elementi dell'aggregato dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, a 
superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei, inoltre non dovranno mai avere 
forma appiattita, allungata o lenticolare. 

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali e di frantumazione (la percentuale di 
queste ultime non dovrà essere inferiore al 30% della miscela delle sabbie) che dovranno rispondere 
al seguente requisito: 

• equivalente in sabbia determinato secondo norma B.U. C.N.R. n.27 (30.03.1972) 
superiore a 50. 

Gli eventuali additivi, provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituiti da 
cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri d'asfalto, dovranno soddisfare ai seguenti requisiti: 

• setaccio UNI 0.18 (ASTM n.80):  % passante in peso: 100; 
• setaccio UNI 0.075 (ASTM n.200): % passante in peso: 90. 

La granulometria dovrà essere eseguita per via umida. 

Bitume 

Il bitume dovrà essere del tipo di penetrazione 60÷70. 

Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione dei bitumi" del C.N.R. ‐ fasc. II/1951, 
per il bitume 60/80, salvo il valore di penetrazione a 25°C, che dovrà essere compreso fra 60 e 70 ed il 
punto di rammollimento, che dovrà essere compreso tra 47°C e 56°C. Per la valutazione delle 
caratteristiche di: penetrazione, punto di rammollimento P.A., punto di rottura Fraas, duttilità e 
volatilità, si useranno rispettivamente le seguenti normative: B.U. C.N.R. n.24 (29.12.1971); B.U. C.N.R. 
n.35 (22.11.1973); B.U. C.N.R. n.43 (06.06.1974); B.U. C.N.R. n.44 (29.10.1974); B.U. C.N.R. n.50 
(17.03.1976). 

Il bitume dovrà avere inoltre un indice di penetrazione, calcolato con la formula appresso riportata, 
compreso fra –1,0 e +1,0: 

indice di penetrazione 
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Crivello 30   80÷100 

Crivello 25   70÷95 

Crivello 15   45÷70 

Crivello 10   35÷60 

Crivello  5   25÷50 

Setaccio 2,000     20÷40 

Setaccio 0,400     6÷20 

Setaccio 0,180     4÷14 

Setaccio 0,075     4÷8 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 3,5% e il 4,5% riferito al peso totale degli aggregati. Il 
conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

• il valore della stabilità Marshall - Prova B.U. C.N.R. n.30 (15.03.1973) eseguita a 60°C su provini 
costipati con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà risultare non inferiore a 7,0 kN (700 kgf); inoltre  
il  valore  della  rigidezza  Marshall,  cioè  il  rapporto  tra  la  stabilità  misurata  in  kgf  e  lo 
scorrimento misurato in mm, dovrà essere superiore a 250; 

• gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residui compresa fra 4% e 7%. 

I  provini  per  le  misure  di  stabilità  e  rigidezza  anzidette  dovranno  essere  confezionati  presso 
l'impianto di produzione e/o presso la stesa. 

La temperatura di compattazione dovrà essere uguale o superiore a quella di stesa; non dovrà però 
superare quest'ultima di oltre 10°C. 

• Modalità esecutive 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, 
mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il 
perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una  
idonea   riclassificazione  delle  singole  classi  degli  aggregati;  resta  pertanto  escluso  l'uso 
dell'impianto a scarico diretto. 

L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele 
del tutto rispondenti a quelle di progetto. 

Il  dosaggio  dei   componenti  della   miscela  dovrà   essere   eseguito  a   peso   mediante  idonea 
apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 
uniforme  fino  al  momento  della  miscelazione  nonché  il  perfetto  dosaggio  sia  del  bitume  che 
dell'additivo. 

La  zona  destinata  all’ammannimento  degli  inerti  sarà  preventivamente  e  convenientemente 
sistemata   per   annullare  la   presenza   di   sostanze  argillose  e   ristagni   d'acqua   che   possono 
compromettere  la  pulizia  degli  aggregati.  Inoltre  i  cumuli  delle  diverse  classi  dovranno  essere 
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nettamente  separati  tra  di  loro  e  l'operazione  di  rifornimento  nei  predosatori  eseguita  con  la 
massima cura. 

 

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate. 

Il tempo di mescolazione effettivo sarà stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto e 
dell'effettiva temperatura raggiunta dai componenti la miscela, in misura tale da permettere un 
completo  ed  uniforme  rivestimento  degli  inerti  con  il  legante;  comunque  esso  non  dovrà  mai 
scendere al di sotto dei 20 secondi. 

La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 170°C, e 
quella del legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione Lavori in rapporto al tipo 
di bitume impiegato. 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti 
dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. L'umidità 
degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%. 

La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia stata accertata 
dall’Ufficio di Direzione Lavori. La rispondenza di quest’ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e 
portanza indicati nei precedenti articoli relativi alle fondazioni stradali in misto granulare. 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici dei tipi  
approvati  dalla  Direzione  Lavori,  in  perfetto  stato  di  efficienza  e  dotate  di  automatismi di 
autolivellamento. 

Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di 
sgranamenti, fessurazioni, ed esente da difetti dovuti a segregazioni degli elementi litoidi più grossi. 
Nella stesa  si  dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente 
ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente con l'impiego di due o più 
finitrici. 

Qualora  ciò  non  sia  possibile,  il  bordo  della  striscia  già  realizzata  dovrà  essere  spalmato  con 
emulsione bituminosa per assicurare la saldatura della striscia successiva. 

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea 
attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo taglio 
ed asportazione della parte terminale di azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera che 
essi risultino fra di loro sfalsati di almeno cm 20 e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce della 
corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 

Il  trasporto  del  conglomerato  dall'impianto  di  confezione  al  cantiere  di  stesa  dovrà  avvenire 
mediante  mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di teloni 
di copertura per evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazioni di crostoni. 

La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa, controllata immediatamente dietro la 
finitrice, dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 130°C. 

La  stesa  dei  conglomerati  dovrà  essere  sospesa  quando  le  condizioni  meteorologiche  generali 
possono  pregiudicare la  perfetta riuscita  del  lavoro; gli  strati eventualmente compromessi (con 
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densità inferiori a  quelle richieste) dovranno essere immediatamente rimossi e successivamente 
ricostruiti a carico dell’Impresa. 

La compattazione dei  conglomerati dovrà  iniziare appena stesi  dalla  vibrofinitrice e  condotta a 
termine senza soluzione di continuità. 

La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli gommati o vibrati gommati con l'ausilio di rulli a ruote  
metalliche, tutti in numero adeguato ed aventi idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in 
modo da assicurare il raggiungimento delle massime densità ottenibili. 

Al termine della compattazione lo strato di  base dovrà avere una densità uniforme in tutto lo spessore 
non inferiore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno, rilevata all'impianto o alla stesa. Tale 
valutazione sarà eseguita sulla produzione giornaliera secondo norma B.U. C.N.R. n.40 (30 marzo 

1973), su carote di 15 cm di diametro; il valore risulterà dalla media di due prove. 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere 
uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 

La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un'asta rettilinea lunga 4 
m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato dovrà aderirvi uniformemente. 
Saranno tollerati scostamenti contenuti nel limite di 10 mm. 

• Prove di accettazione e controllo 

L’Impresa ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante, per la 
relativa accettazione. 

L’Impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni e per ogni 
cantiere di confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta 
dovrà essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso 
i quali L’Impresa ha ricavato la ricetta ottimale. 

L’Ufficio di Direzione Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. 
L'approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell’Impresa, relativa al raggiungimento dei 
requisiti finali dei conglomerati in opera. 

Una volta accettata dall’Ufficio di Direzione Lavori la composizione proposta, l’Impresa dovrà ad essa 
attenersi rigorosamente comprovandone l'osservanza con esami giornalieri. 

Non sarà ammessa una variazione del contenuto di aggregato grosso superiore a ±5,0% e di sabbia 
superiore a ±3,0% sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di ±1,5% sulla 
percentuale di additivo. 

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di ±0,3%. 

Tali valori dovranno essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate all'impianto come pure 
dall'esame delle carote prelevate in sito. 

In  ogni  cantiere  di  lavoro  dovrà  essere  installato  a  cura  e  spese  dell’Impresa  un  laboratorio 
idoneamente attrezzato per le prove ed i controlli in corso di produzione, condotto da personale 
appositamente addestrato. 

In quest'ultimo laboratorio dovranno essere effettuate, quando necessarie, ed almeno con frequenza 
giornaliera: 
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• la verifica granulometrica dei  singoli aggregati approvvigionati in  cantiere e  quella degli 
aggregati stessi all'uscita dei vagli di riclassificazione; 

• la verifica della composizione dell'agglomerato (granulometria degli inerti, percentuale del 
bitume, percentuale di additivo) prelevando il conglomerato all'uscita del mescolatore o a quella 
della tramoggia di stoccaggio; 

• la verifica delle caratteristiche di Marshall del conglomerato e precisamente: peso di volume 
(B.U. C.N.R. n.40 del 30.03.1973), media di due prove; percentuale di vuoti (B.U. C.N.R. n.39 del 
23.03.1973), media di due prove; stabilità e rigidezza Marshall. 

Inoltre con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle tarature dei  
termometri dell'impianto, la  verifica  delle  caratteristiche del  bitume,  la  verifica  dell'umidità residua 
degli aggregati minerali all'uscita dall'essiccatore ed ogni altro controllo ritenuto opportuno. 

In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dall’Ufficio di Direzione Lavori sul 
quale l’Impresa dovrà giornalmente registrare tutte le prove ed i controlli effettuati. 

In corso  d'opera ed  in  ogni  fase  delle  lavorazioni l’Ufficio di  Direzione Lavori effettuerà, a  sua 
discrezione,  tutte  le  verifiche,  prove  e  controlli,  atti  ad  accertare  la  rispondenza  qualitativa  e 
quantitativa dei lavori alle prescrizioni contrattuali. 

G) Opere in verde 
G.1 Generalità 

• Generalità 

Prima dell'inizio delle operazioni di sistemazione a verde, l’Impresa dovrà eseguire, con terreno agrario, 
le eventuali riprese di erosioni che si fossero nel contempo verificate; le riprese saranno profilate con 
l'inclinazione fissata dalle modine delle scarpate. 

L’Impresa non potrà modificare i piani inclinati degli scavi e dei rilevati che, anche dopo il rivestimento 
del manto vegetale, dovranno risultare perfettamente regolari e privi di buche, pedate od altro, 
compiendo a sua cura e spese, durante l'esecuzione dei lavori, e fino al collaudo, le riprese occorrenti per 
ottenere, nelle scarpate, una perfetta sistemazione. 

In particolare si prescrive che, nell'esecuzione dei lavori di impianto, l’Impresa debba procedere in modo 
da non danneggiare i cigli del rilevato, mantenendo le scarpate con l'inclinazione posseduta ed evitando 
qualsiasi alterazione, anche prodotta dal pedonamento degli operai. 

• Garanzia d’attecchimento 

La garanzia decorre dal momento della presa in consegna e la sua durata è fissata nei documenti 
dell’appalto. 

L’Impresa s’impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le piante. 

L’attecchimento s’intende avvenuto quando, al termine di 90 giorni a decorrere dall’inizio della prima 
vegetazione successiva alla messa a dimora, le piante si presentino sane e in buono stato vegetativo. 

G.2 Preparazione del terreno 

• Caratteristiche dei materiali 

La materia da usarsi per il rivestimento delle scarpate dei rilevati dovrà essere terreno agrario, vegetale, 
proveniente da scotico di aree a destinazione agraria da prelevarsi fino alla profondità massima di 1 
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metro. Dovrà essere a reazione neutra, sufficientemente dotato di sostanza organica e di elementi 
nutritivi, di medio impasto e comunque adatto a ricevere una coltura erbacea o arbustiva permanente; 
esso dovrà risultare privo di ciottoli, detriti, radici ed erbe infestanti. 

I concimi minerali semplici o complessi usati per le concimazioni dovranno essere di marca nota sul 
mercato nazionale, avere titolo dichiarato ed essere conservati negli involucri originali della fabbrica. 

• Modalità esecutive 

Prima di effettuare qualsiasi impianto, o semina, l’Impresa dovrà effettuare una accurata lavorazione e 
preparazione agraria del terreno. 

Sulle scarpate di rilevato la lavorazione del terreno dovrà avere il carattere di vera e propria erpicatura, 
eseguita però non in profondità, in modo da non compromettere la stabilità delle scarpate. 

In pratica l’Impresa avrà cura di far lavorare il terreno a zappa, spianando eventuali leggere solcature, 
anche con l'eventuale riporto di terra vegetale, sì da rendere le superfici di impianto perfettamente 
profilate. 

L'epoca di esecuzione dell'operazione è in relazione all'andamento climatico ed alla natura del terreno; 
tuttavia, subito dopo completata la profilatura delle scarpate, l’Impresa procederà senza indugio 
all'operazione di erpicatura, non appena l'andamento climatico lo permetta ed il terreno si trovi in 
tempera (40÷50% della capacità totale per l'acqua). 

Con le operazioni di preparazione agraria del terreno, l’Impresa dovrà provvedere anche alla esecuzione 
di tutte le opere che si ritenessero necessarie per il regolare smaltimento delle acque di pioggia, come 
canalette in zolle, incigliature, od altro, per evitare il franamento delle scarpate o anche solo lo 
smottamento e la solcatura di esse. 

Durante i lavori di preparazione del terreno, l’Impresa avrà cura di eliminare, dalle aree destinate agli 
impianti, tutti i ciottoli ed i materiali estranei che con le lavorazioni verranno portati in superficie. 

Per le scarpate in scavo, la lavorazione del terreno, a seconda della consistenza dei suolo potrà limitarsi 
alla creazione di buchette per la messa a dimora di piantine o talee, oppure alla creazione di piccoli 
solchetti, o gradoncini, che consentano la messa a dimora di piante o la semina di miscugli. 

Qualsiasi opera del genere, tuttavia, sarà eseguita in modo tale da non compromettere la stabilità delle 
scarpate e la loro regolare profilatura. 

In occasione del lavoro di erpicatura, e prima dell'impianto delle talee o delle piantine, l’Impresa dovrà 
effettuare a sua cura e spese le analisi chimiche dei terreni in base alle quali eseguirà la concimazione di 
fondo, che sarà realizzata con la somministrazione di concimi minerali nei seguenti quantitativi: 

• concimi fosfatici:  titolo medio 18% - 0,8 N/m2 (8 q per ettaro); 

• concimi azotati:  titolo medio 16% - 0,4 N/m2 (4 q per ettaro); 

• concimi potassici:  titolo medio 40% - 0,3 N/m2 (3 q per ettaro). 

La somministrazione dei concimi minerali sarà effettuata in occasione della lavorazione di preparazione 
del terreno, di cui si è detto poco sopra. 

Quando l’Ufficio di Direzione Lavori, in relazione ai risultati delle analisi dei terreni ed alle particolari 
esigenze delle singole specie di piante da mettere a dimora, ritenesse di variare tali proporzioni, 
l’Impresa sarà obbligata ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, senza che ciò costituisca titolo 
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per indennizzi o compensi particolari. 

Qualora il terreno risultasse particolarmente povero di sostanza organica, parte dei concimi minerali 
potrà essere sostituita da terricciati, o da letame ben maturo, da spandersi in modo uniforme sul 
terreno, previa rastrellatura di amminutamento e di miscelamento del letame stesso con la terra. 

Ogni eventuale sostituzione dovrà essere autorizzata per iscritto dall’Ufficio di Direzione Lavori ed il 
relativo onere deve intendersi compreso nei prezzi unitari d'Elenco. 

L'uso dei concimi fisiologicamente alcalini, o fisiologicamente acidi sarà consentito in terreni a reazione 
anomala, e ciò in relazione al pH risultante dalle analisi chimiche. 

Oltre alla concimazione di fondo, l’Impresa dovrà effettuare anche le opportune concimazioni in 
copertura, impiegando concimi complessi e tenendo comunque presente che lo sviluppo della 
vegetazione e del manto di copertura dovrà risultare, alla ultimazione dei lavori ed alla data di collaudo, 
a densità uniforme, senza spazi vuoti o radure. 

Le modalità delle concimazioni di copertura non vengono precisate lasciandone l'iniziativa all’Impresa, la 
quale è anche interessata all'ottenimento della completa copertura del terreno nel più breve tempo 
possibile e al conseguente risparmio dei lavori di risarcimento, diserbo, sarchiatura, ripresa di 
smottamenti ed erosioni, che risulterebbero più onerosi in presenza di non perfetta vegetazione, come 
pure ad ottenere il più uniforme e regolare sviluppo delle piante a portamento arbustivo. 

I concimi usati, sia per la concimazione di fondo, sia per le concimazioni in copertura, dovranno venire 
trasportati in cantiere nella confezione originale della fabbrica e risultare comunque a titolo ben definito 
e, in caso di concimi complessi, a rapporto azoto-fosforo-potassio precisato. 

Da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori sarà consegnato all’Impresa un ordine di servizio nel quale 
saranno indicate le composizioni delle concimazioni di fondo, in rapporto al pH dei terreni, da impiegare 
nei vari settori costituenti l'appalto. 

Prima della esecuzione delle concimazioni di fondo, l’Impresa è tenuta a darne tempestivo avviso 
all’Ufficio di Direzione Lavori, onde questa possa disporre per eventuali controlli d'impiego delle qualità e 
dei modi di lavoro. 

Lo spandimento dei concimi dovrà essere effettuato esclusivamente a mano, con l'impiego di mano 
d'opera pratica e capace, in maniera da assicurare la maggiore uniformità nella distribuzione. 

Per le scarpate in scavo sistemate con piantagioni, la concimazione potrà essere localizzata. 

Nella eventualità che lo spessore della terra vegetale e la sua natura non dessero garanzia di buon 
attecchimento e successivo sviluppo delle piantagioni, l’Impresa è tenuta ad effettuare la sostituzione 
del materiale stesso con altro più adatto alle esigenze dei singoli impianti. 

Resta d'altronde stabilito che di tale eventuale onere l’Impresa ha tenuto debito conto nella offerta di 
ribasso. 

G.3 Semine 

• Caratteristiche dei materiali 

Per il seme l’Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia; dovrà però 
dichiarare il valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il grado di purezza ed il valore 
germinativo. 
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L’Impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e varietà 
richieste, sempre nelle confezioni originali sigillate e munite di certificato di identità ed autenticità con 
l’indicazione del grado di purezza e di germinabilità e della data di confezionamento e di scadenza 
stabiliti dalle leggi vigenti sulla certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette) 

Qualora il valore reale del seme fosse di grado inferiore a quello riportato dalle tavole della 
Marchettano, l’Impresa sarà tenuta ad aumentare proporzionalmente la quantità di seme da impiegare 
per unità di superficie. 

L’Ufficio di Direzione Lavori, a suo giudizio insindacabile, potrà rifiutare partite di seme con valore reale 
inferiore al 20% rispetto a quello riportato dalle tavole della Marchettano nella colonna "buona 
semente" e l’Impresa dovrà sostituirle con altre che rispondano ai requisiti voluti. 

Nel caso di semina potenziata vale quanto riportato al Capo II-punto 12.4. 

• Modalità esecutive 

A parziale modifica di quanto prescritto in precedenza per le concimazioni, all'atto della semina l’Impresa 
dovrà effettuare la somministrazione dei concimi fosfatici o potassici, nei quantitativi sopra indicati. 

I concimi azotati invece dovranno venire somministrati a germinazione già avvenuta. 

Prima della semina, e dopo lo spandimento dei concimi, il terreno dovrà venire erpicato con rastrello a 
mano per favorire l'interramento del concime. 

Il quantitativo di seme da impiegarsi per ettaro di superficie di scarpate è prescritto in 0,12 N (120 kgf). I 
miscugli di sementi, da impiegarsi nei vari tratti da inerbire, risultano dalla tabella alla pagina seguente. 

In particolare, i vari miscugli riportati nella tabella saranno impiegati nei diversi terreni a seconda delle 
caratteristiche degli stessi e precisamente: 

• miscuglio n.1:  in terreni di natura calcarea, piuttosto sciolti, anche con scheletro grossolano. 

• miscuglio n.2:  in terreni di medio impasto, tendenti al leggero, fertili. 

• miscuglio n.3:  in terreni di medio impasto, argillo-silicei, fertili. 

• miscuglio n.4:  in terreni pesanti, argillosi, piuttosto freschi. 

• miscuglio n.5:  in terreni di medio impasto, in clima caldo e secco. 

 

Tipo di miscuglio 

Specie   1° 2° 3° 4° 5°  

(N/m2) 

Lolium italicum       

o Lolium perenne - 0,023 0,014 0,030 -  

Arrhenatherum elatius 0,030 - - - 0,020  

Dactylis glomerata 0,003 0,025 0,014 0,012 -  
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Trisetum flavescens 0,007 0,005 0,003 - -  

Festuca pratensis - - 0,028 0,020 -  

Festuca rubra 0,010 0,007 0,009 0,006 -  

Festuca Ovina - - - - 0,006  

Festuca heterophilla - - - - 0,009  

Phleum pratense - 0,007 0,007 0,012 -  

Alopecurus pratensis - 0,012 0,011 0,016 -  

Cynosurus cristanus - - - - 0,003  

Poa pratensis 0,003 0,023 0,018 0,004 0,002  

Agrostis alba - 0,006 0,004 0,004 -  

Anthoxanthum odoratum - - - - 1,000  

Bromus erectus - - - - 0,015  

Bromus inermis 0,040 - - - 0,012  

Trifolium pratense 0,008 0,005 0,006 0,004 -  

Trifolium repens - 0,007 0,004 - -  

Trifolium hybridum - - - 0,006 -  

Medicago lupolina 0,003 - - - 0,006  

Onobrychis sativa - - - - 0,010  

Anthyllis vulneraria 0,010 - - - 0,003  

Lotus corniculatus 0,006 - 0,002 0,006 0,003  

Sommano: (N) 0,120 0,120 0,120 0,120 0,120  

 

Tipo di miscuglio 

Specie   1° 2° 3° 4° 5°  

(kgf/ha) 

Lolium italicum       

o Lolium perenne - 23 14 30 -  

Arrhenatherum elatius 30 - - - 20  

Dactylis glomerata 3 25 14 12 -  

Trisetum flavescens 7 5 3 - -  
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Festuca pratensis - - 28 20 -  

Festuca rubra 10 7 9 6 -  

Festuca Ovina - - - - 6  

Festuca heterophilla - - - - 9  

Phleum pratense - 7 7 12 -  

Alopecurus pratensis - 12 11 16 -  

Cynosurus cristanus - - - - 3  

Poa pratensis 3 23 18 4 2  

Agrostis alba - 6 4 4 -  

Anthoxanthum odoratum - - - - 1  

Bromus erectus - - - - 15  

Bromus inermis 40 - - - 12  

Trifolium pratense 8 5 6 4 -  

Trifolium repens - 7 4 - -  

Trifolium hybridum - - - 6 -  

Medicago lupolina 3 - - - 6  

Onobrychis sativa - - - - 10  

Anthyllis vulneraria 10 - - - 3  

Lotus corniculatus 6 - 2 6 3  

Sommano: (kgf) 120 120 120 120 120  

Prima dell'esecuzione dei lavori di inerbimento, da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori sarà consegnato 
all’Impresa un ordine di servizio, nel quale sarà indicato il tipo di miscuglio da impiegarsi nei singoli tratti 
da inerbire. Ogni variazione nella composizione dei miscugli dovrà essere ordinata per iscritto dall’Ufficio 
di Direzione Lavori.  

Prima dello spandimento del seme, l’Impresa è tenuta a darne tempestivo avviso all’Ufficio di Direzione 
Lavori, affinché questa possa effettuare l'eventuale prelevamento di campioni e possa controllare la 
quantità e i metodi di lavoro. 

L’Impresa è libera di effettuare le operazioni di semina in qualsiasi stagione, restando a suo carico le 
eventuali operazioni di risemina nel caso che la germinazione non avvenisse in modo regolare ed 
uniforme. La semina dovrà venire effettuata a spaglio a più passate per gruppi di semi di volume e peso 
quasi uguali, mescolati fra loro, e ciascun miscuglio dovrà risultare il più possibile omogeneo. 

Lo spandimento del seme dovrà effettuarsi sempre in giornate senza vento. La ricopertura del seme 
dovrà essere fatta mediante rastrelli a mano e con erpice a sacco. Dopo la semina il terreno dovrà venire 
battuto col rovescio della pala, in sostituzione della normale operazione di rullatura. Analoga operazione 
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sarà effettuata a germinazione avvenuta. Le scarpate in rilievo o in scavo potranno venire sistemate 
mediante una semina eseguita con particolare attrezzatura a spruzzo, secondo le prescrizioni dell’Ufficio 
di Direzione Lavori e dove questa, a suo giudizio insindacabile, lo riterrà opportuno. La miscela da 
irrorare mediante idroseminatrici sarà composta da un miscuglio di sementi, concime organico, collanti e 
sostanze miglioratrici del terreno. Saranno impiegati gli stessi quantitativi di sementi e di concime sopra 
riportati, mentre i collanti dovranno essere in quantità sufficiente per ottenere l'aderenza dei semi e del 
concime alle pendici delle scarpate. 

Dopo eseguito l'impianto, e fino ad intervenuto favorevole collaudo definitivo delle opere, L’Impresa è 
tenuta ad effettuare tutte le cure colturali che di volta in volta si renderanno necessarie, come 
sostituzione di fallanze, potature, diserbi, sarchiature, concimazioni in copertura, sfalci, trattamenti 
antiparassitari, ecc., nel numero e con le modalità richiesti per ottenere le scarpate completamente 
rivestite dal manto vegetale.  

Dal momento della consegna l’Impresa dovrà effettuare gli sfalci periodici dell'erba esistente sulle aree 
da impiantare e sulle aree rivestite con zolle di prato. L'operazione dovrà essere fatta ogni qual volta 
l'erba stessa abbia raggiunto un'altezza media di cm 35. L'erba sfalciata dovrà venire prontamente 
raccolta da parte dell’Impresa e allontanata entro 24 ore dallo sfalcio, con divieto di formazione di 
cumuli da caricare. La raccolta ed il trasporto dell'erba e del fieno dovranno essere eseguiti con la 
massima cura, evitando la dispersione e pertanto ogni automezzo dovrà avere il carico ben sistemato e 
dovrà essere munito di reti di protezione del carico stesso. 

è compreso nelle cure colturali anche l'eventuale annacquamento di soccorso delle piantine in fase di 
attecchimento, e pertanto nessun compenso speciale, anche per provvista e trasporto di acqua, potrà 
per tale operazione essere richiesto dall’Impresa, oltre quanto previsto nei prezzi di Elenco. 

• Prove di accettazione e controllo 

Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori controllerà la corrispondenza dei materiali a 
quanto prescritto in precedenza mediante prelievo di campioni. Durante l'esecuzione dei lavori 
controllerà altresì la correttezza dei metodi di lavoro. 

L’Impresa, peraltro, deve garantire, indipendentemente dai materiali forniti e dal periodo delle 
lavorazioni, il completo attecchimento delle coltri erbose, che dovranno essere prive di alcun tipo di 
vegetazione infestante o comunque diverso da quanto seminato. Qualora, in sede di collaudo, tali 
condizioni non dovessero verificarsi, l’Impresa, a sua cura e spese, è obbligata a ripetere tutte le 
operazioni necessarie per ottenere le prescrizioni di cui sopra. 
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